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Ciascun foglio cent. 


cosi per Roma como por la prov 


Un foglio arretrato cont. D@. 


4 quali desido- 
rano di nhbonansi, a far perveniro 
tempo la domando ed fl prezzo 
hhonamento, afine di evitare 
ritardi © shazli nella spedizione 
del Giornale. 

SI preza altresi nd faviare naf- 
tnmente ni vaglia unn fuselo del 
l'abenamento In corso. 


ì Roma, 25 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


ilio de Girardin, in un articolo 
nce, e a Vittor Hugo, în una 
lettera indirizzata al Congresso della 
jace a Losanna, piacque riporre sul 


ppeto una quistiono che si credora 
motto, o almeno dimenticata: l'annes- 
na del Belgio alla Francia, Convinti 


tell'inopportunità e dell'inefficacia d'on 
libattimento di simil natura, i giornali 
si chiarirono unanimi nel Dia- 
le anzidelle pubblicazioni. Il 
Pomivaîs notò che nessuno în Fra 
preso sul sorio le fantasie @ le bizzarri 
rolitiche dei signori Girardin e Hugo. 
Nel Ixigio, ove queste teorie anness 
nista non possono mancare di forire i 
pti ed iri 


ani 


popolazione, questa volta 
sso è la stampa belga in generale 
gareggiò in indifferenza con quella fran- 
L'Indipendance Belge, a taluno de' 


uoî confratelli che reputava dov 
porro qualche protesta solenne a que- 
+ idea d'annessione manifestate da dus 
personalità distinte , risponde in questi 
sit 


jono helga von 
ad un tralto , senza 
è cisscuno s2 che, in- 
nazionali , Ja stampa 
a, senza distinzione di partiti 0 di gra- 
i politiche, è unenimo como la na- 


1) patrio 
ha d'uopo 


ziono stessa 
Noi assemmo conserssto il silenzio, so 

fra quelli dei nostri c 

dato alla loro protesti 

grido d'allarme, quantusquo essi fossero 
ri tismento tranquilli, non vi fosse stato 


uto re “msia futora ro- 


his, 


più, un'ingivatizia flagrante 


ai nostro pueso se si polosse | 
supporre associasse. Non si 
cosa di ri joue, che il Belgio 
intendo vivers in pace © in buona armonia 


mi qutli i suoi viciui. Non è iateresse elie- 


suo intenzio: 


0 a faro che 


21 annessioni, il 
+ da uno dei suoi povorni, non è atto 
o d'influenza sopra i suoi disastri. 11 
iammai como oggi più 


aro il patriottismo della | 


crucoti attraverso lo quati | 


i sogno, noca- ! 


Una protesta contro lo anzidette teori: 
chio restano senza 0co nel paess stesso 0) 
si producono, non ha veramento ragi 
cassero. 


0 di 


Un telegramma da Parigi ci trasmetto 
îl sunto di una nota comunicata dal gu- 
verno ai giornali, nell'intento appunto 
di calmare lo inquietudini per le accen- 
nate pubblicazioni. 

Importanti, noli” interesse della pico, 
sono le parole pronunciate daì gran can- 
celliere austriaco alla delegazione un- 
glierese. Rispondendo all'arcivescovo 
Îfaynald cirea l'insurrezione scoppiata 
al sud-est dell'impero, il conto Ausirassy 

chiarò che l'Austria-Ungheria operò 
d'accordo colle potenze pel manteniment 
della paco d' ù 
operò con successo. Notevole è la di- 
chiarazione del conte Andrassy circa 
gli sforzi della diplomazia per evitare il 
rinnovarsi di avvenimenti come quelli 
della Bosnia e dell'Erzegovina. Il conte 
\ndrassy dice che questi ‘sforzi trovano 
una restrizione ne! limiti della legi 
mità e della possibilità. Ciò vieno in 
conferma del fatto che da parto delle 
potenze non si cerca, o non sì tenta 
oggi alcun mutamento nello sfafu quo 
territoriale della Porta, e che da parlo 
dell Austria in particolare non si acca 
rezza per ora alcuna mira d'ingrandi- 
| mento verso il sud. 

—__________& 
1 CLERICALI 
NELLA ISTRUZIONE SECCNDARIA TECNICA 

Lo sforzo manifesto e colessalo con 
cui i clericali si adoperano ad impadro- | 
| nirsi dello scuolo nelle eltre parti del 
| mondo. è meno manifesto, meno pos | 
sente, ma non mano continuo in Italia. 
| Sinora essi si erato accordati a esten- 
| dere la loro influenza maligua nelle scuole 
| ia classiche, allettando colla u- | 
| manîtà delle lettere le borghesie agiate.. 
| E si conoscono alcune città del Regno, | 

anche fra la più culte e splendide, ove | 
{la borghesia liberalo preferisce gli Sco- 
| logi ai licei dello Stato. Ma il partito | 
| clricale si era astenuto dall istruzione 
tecnica, e non si avevg notizia di un | 
ituto tecnico retrivo © libero, due pa- 
role che in fatto d'istruzione vanno spesso 
| insieme, sorretto od inspirato dal clero. 
| Oggili si è mutato ‘stile ed il fatto di 
Pergamo deve aprire gli occhi anche ai 
| più ottimisti. Un tel signore Wild, pro- | 
testante , aiutato © presentato alla citta- 
imasca da egregia persona, 
coll'accorlo della autorità elettive (gli si 
| era venduto un palazzo municipale a vi- 
| lissimo prezzo) aveva messo su una scuola 
immerciale con collegio che corrispon- 
ad una specie di sezione commer- | 
ciale amministrativa d situ 
| tecnici. Pa tutto parti d'Italia afluivano 
| gli alunni spinti dalla boutà dell’aere, 
dalla fama di operosità efficace. che godo 
Bergamo e dall'ambiente industriale che 
vi spira. ln due anni era in fiore; quando 
si seppo, d'improvviso, che il Wild aveva 


second 


nostri 
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RACCONTO DI E S.(*) 


iL Gi 
(pat TEDESCO) 


Il vecchia non poteva padroneggiare 
pra la propria emozione @ ripeteva 
»inmosso e mezzo con rabbia, con 
di stupore: , 
In uglia di mia figlia ?... mia 


nipoto?... 
\nche Francesca s poco a poro avea 
fare le cose come dovevano 


duto più 
re © rixpo: 
"°° Parrebbe che ciò fosse... ma non 
si doveto affliggore per ciò, signore; io 
smando già che siate mio nonno 
« non vi sorbo rancore perchè m'abbiate 
versata © avvilita... Gli è il miglior 
zo cotesto che abbiate fatto per pura 
ssparbia tutto ciò contro il vostro san- 
se... lo non ho che fare chie con la 
povera madre }à sotto... Dacchè fui 
padrona di me non ebbi altro desiderio 
cho di trovarla, perchè allora ho capito 
realmente che si fosse il non aver ma- 
dra! Perciò mi sono allogata all'albergo 


(1) Traduziono riservata. 


—__—_—_—_—__—_— 
per cameriera a fine di potermi mettere 
da parte le mancie ed ho risparmiato 


ogni soldo per poter pagare quanto oc- 
correva e ho comperato la fossa accioc- 
chè la poveretta che ha portato sì grave | 
croce nella sua vita, ne abbia almeno 
una dissopra al suo capo ora, che è | 
morta; e perciò quella tabella bugianla | 
non ci deve stare perchè la fossa è mia. 

Di fronte alla fierezza della ragazza, 
mastro Stelligi ritrovò anclvegli l'antica 
durezza. 

— Cotesto s'ha a vedero! Io ti mo- 
strerò cho ho anch'io, qual padre, un 
diritto! 

— Un diritto qual paro? — esclamò 

Francese — Ed è su codesto che vi vo- 
Jote fondare? È volete appellarri a tal 
diritto qui, sulla tomba della stessa figlia 
che avete respinto? 
Ila si è tolla a _me perchè non 
la voluto seguire Ja mia volontà e s'è 
voluta unire al falegname che non avor: 
né era niente... 

— Niente altro che un onest'uomo ! — 


lo interruppe Francesca : — non ha a- 
vato che un paio di buone braccia ln- 
borioso e un buon cuore... Tutto ciò 
deve averlo avuto, altrimenti la mamma 


mia non l'avria amato tanto; lo giudico 
da quanto sento io medesima... @ perciò 
non soffrirò una parola torta contro ‘a 
Ini del pari che contro alia mia porera 
mamma... So voi vi incontrerete con lei 
nell'etornità potrete sbrigaro innanzi a 
Dio ciò che aveto a far seco; ma quag- 


le 


PINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


venduto il suo collegio per 200,000 lire 
0 poco meno al partito clericale, o me- 
glio al vescovo che agiva, come è co- 
stume in simili affari, per intorposta 
persona. I! bravo. protestanto, intascato 
il suo denaro, se n'è tornato in Isvizzera 
senza rimorsi e il municipio di Bergamo 
liberale @ progressivo, che senza pîlli o 
cautele gli aveva venduto il palazzo ad 
uso di collegio, oggidi fremo ma indarno 
del brutto tiro che gli fu giuocato. Si 
intende cho il Wild, il quale faceva w 
affare, avrebbe venduto il collegio an- 
che ai liberali; ma i liberali sono stati 
più atti in questa occasione a spendere 
lamenti che quattrini. Il nuovo collegio 
continuerà come il precedento ad edu- 
care la gioventù nella-scienza-dal com- 
mercio e por soprassello vi aggiungerà 
l'aroma della fede. Si sa che il cloro di 
tatto le diocesi lo raccomanda a quei 
genitori che vogliono salvare non solo 
la mento ma anche l'anima dei loro fi- 
gliuoli; e fra breve florirà anche in It 
lia un insegnamento commerciale catto- 
lico di rara e singolare specie. 

Facendo i conti d'interesse, a mo' di 
esempio, il precettore avvertirà l'alunno 
che ogni frutto di denaro è peccato, ma 
che, il secolo tirando per la libertà del- 
l'usura, bisogna rassegnarvisied imporre! 
Fuori di calia, il pericolo nuovo è grave, 
m dovrebbe lasciarci dormire in pace. 
truzione tecnica è il mondo dell’atti- 
vità, del lavoro, come la classica è quello 
della contemplazione © delle lettere. Che 
rimarrebbe mai immune dalle spire cle- 


ricali, so il fatto di Rergamo si rinno- 
asse nelle altro città d’Italia? È noto 
che in Francia i frati Ignorantelli si sono 


impadroniti di molte Opera pio intese a 
diffondere l'istrazione tecnica fra gli o- 
perai ; e fatto il primo passo su questa 
via anche in Italia, la si vorrà percor- 
rere tutta. Bergamo non doveva rispar- 
miare alcun sacrifizio per conservarsi il 
suo collegio; ma giacchè osso è caduto 
nelle mani degli avversari nostri, giova 
allietarsi clio a Stradella sia risorta l'i- 
stituzione medesima per cura di egregi 
cittadini. Così, a poca distanza da Ber- 
gamo a nell’Alta Italia, ova fa commesso 
il fallo, si è già riparato per l'operosità 
intelligente. Le fami, 
li che voghono mandare in un col- 
legio commercialo i lora figli, non già 
perchè vi studino (chè allora bastano gli 
Istituti tecnici) ma anche perché vi di- 
morino , troveranno a Stradella ciò che 
si è perduto a Bergamo. 

Non giova illudersi; por molteplici ra- 
gioni inolte fam 
a mandare i fig! 
sta industria non si può la 
al partito retrivo; è d'uopo che i libe- 
rali si organizzino e moltiplichino le loro 
forze. L'esempio di Stradella è di buon 
augurio pel nostro paese. 


dovete porlo altro pietra sul capo; fu 
gia abbastanza quella che lo ha oppresso 
il cuore : la fossa è mia!... Andatovene 
per la vostra strada e lasciatemi ire per 
la mia... gli è il meglio che noi due si 
rimanga lontani l'una dall'altro quanto è 
possibile... 

o ho forse mai bramato il con- 
trario per quanto riguarda te? — ri- 
sposa il vecchio furibondo — Si, non lo 
nego che ho pensato molto ella mia fi- 
ola negli ultimi giorni e avrei vo- 
luto riconciliarmi con la mia coscienza 
e con lei e perciò avrei desiderato dar= 
gliene un segno esteriore; se ciò non lo 

sso più fare, pazienza, potrò perdonare, 
se voglio, a una figlia, anche senza eri: 
gerle un monumento ; so ch' ella fu al 
meno una donna onesta... ma to non li 
conosco nè voglio conoscerti ne voglio 
sapere di averti incontrata; to che sei... 

‘on potè edmpier la frase. perchè 
Francesca gli si mise dinanzi , ritta ed 
immobile come una stalua e in pari tempo 
fiera e tremenda come l'angelo della 
vendetta. 

— Non proseguire, vecchio! — e- 
sclamò, benchè con voce repressa — non 
pronunziare ciò che avosi alle labbra... 
In questo sacro luogo, sulla tomba della 
mia madre estinta io ti dico e la chiamo 
a testimone nell'oternità, che non ho mai 
fatto nulla di cnî dovessi arrossire in 
faccia sua ! — Poi, con voce ancora più 
bassa © afferrando il braccio del vecchio 
proseguì : 

— Ma so anco fosse... se fosse vero 


giù in terra non dovoto aver nulla di 
comune con quanto rimane di le 


chvio ‘avessi commesso delle colpo, chi | 


UNA CIRCOLARE DEL PREFETTO DI NAPOLI 


Il prefetto di Napoli ha indirizzato ai 
solto-prefetti | al questoro ed al provro- 
ditoro agli studi di quella provincia la 
seguente circolaro intorno alla condotta 
del governo rispetto al clero ed al par- 
tito retrivo: 

Napoli, 28 agosto 1575. 

Dopo lo ultimo elezioni amministrativo di 
questa città, fu messa in giro o da taluni 
si soguita a ‘diffondor ia voco che il go- 
verno , con improvviso consiglio , sì fosso 
posto in una via moîto diversa da quolla 
seguita finora dirimpetto al clero cd al pi 
tito retrivo. 

Basterohboro lo ordi 
ficio che in meco la S. 
interamento il sospetto; porchè non solo io 
|mantunni sempro fermo lo istruzioni a Loi 
dato În talo proposito, ma appunto di quo- 
sti ultimi tempi ebbi occasione di rammen- 
tarlo 0 di chiedorno l'osservanza nella forma 
più aporta © nol modo più risoluto. 

Malgrado ciò, stimo non inopportuno del 
tutto diohiararle cho il governo non ha nò 
può avoro ragione alcuna di modificare 
puato la sua condotta rispetto al oloro ed 
al partito retrivo. 

Il governo non respingo da s3 chi vo- 
lia, attratto dalla nocessità dollo coso e 
vinto dalla luco dei tompi, entraro nella 
nuova vita italiana , accettando con animo 
sincero lo ideo del sscolo a le istituzioni 
del Regno. Chiunquo vieno a noi è il ben- 
venuto, perchè l'Italia fu fatta a vantaggio 
di tutti. 

In questo campo di libertà o di giustizia 
nessuna via è chiusa; o meno che mai po 
trobbe essero chiusa ai 
meritevoli della pubblica fiducia la via del 
Muni dovo non può poriarsi Îa quo- 
gtiono politica sonza offesa della legge. 

Giò spiega lo ultime elezioni. Ma coloro 
quali si ostinano a non riconosoera l'Ita- 
lia cl a vagheggiare un ideale politico di- 
verso dalla. presento realtà dello coso non 
pensino che îl governo si pioghi mai a tran- 
one con essi, alibandonando lo suo anti- 
clio è legittimo difese. 
edelo al ricordo delle suo origini o ai 
principi del suo risorgimento, l'Italia si 
avanzerà sompro meglio nollo vio del pro- 
gresso combattendo © suparando ogni ne- 
mica influenza del partito retrivo. E ap- 
pona questo facendosi militante si argomen- 
tasso di alzar la tosta © di spiegaro la sua 
vecchia bandiera, nò il governo vorrebbe 
meno al debito che ha, nò il gran fassio 
delle forza liberali tardarebbe, sono corto, 
a ricomponsi dovunque il bisogno per 
ventura si prosantasso, 

La S. V. intendo beno che non è questo 
un programma di persecuzione politicr, ma 
la conferma di quel sistema di serupolosa 
osservanza della logge, di sincero rispetto 
ai principii fondamentali della Costituzione 
e dello Stato, che il governo, interprete 
dolîa coscienza pubblica a della volontà dol 
Parlamento, è deciso di praticare in tutti i 
suoi atti. . 

Desidero perciò cho Ja S. V., per quanto 
riguarda l'uficio suo e nell'ambito dell 
competenzo, non dimentichi le istruzioni, 
generali © spociali, da mo dato in siffatta 
matoria © prosegua a conformarvi l'opera 
sua. 

Giterd quollo su le processioni e lo 
religieso, tanto volto ripetuto. Le mi 
sacro fuori di chiesa ed i pellegrinaggi sono 
assolutamento o por rogola indeclinabilo vio- 


eee] ]e' 


ne surobbo cagione? Su chi cadrebbe Ja 
responsabilità tranne che su colui che ha 
spinto la propria figlia nella tomba e la 
sua nipotina nell'ospizio de' trovatelli? 

In questa ritornava il becchino carico 
di fiori e ghirlande. 

— Eccomi , ragazza , le gridò — ho 
sselto le più belle cose; tu devi godere 
a vedere come si ornerà e accomoderà 
per bene la fossa. 

Nel medesimo istanto tornava anche 
con la zappa îl garzone che avea scritto 
la tabella, ma il verchio gli disso subito 
accennando a quella : 

— Riprendetela pure, la non è più 
necessaria... 

Stupefatto il garzone lo guardò, solle- 
citando a obbedire : 

< Par che muti pensioro a ogni 
quarto d'ora costui ! — andava dicendo 
— Ma l'avrei giurato che avrebbe pen- 
sato meglio di risparmiare il danaro del 
montmento | » 

Il becchino si apprestò a_rifaro la 
fossa e prina ch'ei buttasse all'aria ogni 
cosa, Francesca colse alcuni de' fiorel- 
lini selvatici e la solitaria scabbiosa e lî 
miso nel grembiule. 

VII 

Un quadro d'altro genere, meno ricco 
di luco, ma non meno grave d’ombre 
offriva nella vigilia del giorno de’ morti 
il podere isolato. 

Era ancora nello prime ore del po- 
meriggio, ma nel salotto a terreno prin- 
cipiava già ad annottare, perchè lo pic- 
cole finestre rotonde lasciavano scarso 


ini onesti o | 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter- 
reno. Nelle provincia, presso gli ufliei portali. 
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Londra, Dxtisr Daviza xr Co 
Lo lottero ed i roclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
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tati, &6mo quelli cho hanno un carattero 
non esclusivamente religioso, o possono di 
leggiori rocar. turbamento pubb 
iuioto. I porgami vogliono essere rigoro- 
samonto sorvegliati, perchè non si mutino 
iu tribuna politica ‘© perchè i sacerdoti cha 
torcono la parola dol Vangelo ad offasa dolla 
istituzioni nazionali possano essero immo- 
diatamento deforiti all'Autorità giudiziari 
Lo speso non obbligatorio di culto, inscritto 
dai municipi nei loro bilanci passivi mal- 
gralo la logge del 14 giugno 4S74 o lo 
mio circolari dell’anno scorso e di questo, 
non devono essaro approvato, qualunguo 
lu forma del loro stanziamento. L'ingerenza 
del clero nello scuole non deve, a nessun 
titolo, pasearo i tormini sognati dalla leggo 
0 dagli ordiai vigenti. Gl'Istituti di beno- 
ficenza devono essara soltratti da ogni 
tromiszione, dirotta o indiratta, degli Ordi- 
narii diocesani. 

Da queste od altrottali istruzioni cho ho 
avuto occasiono d'impartiro o dagli esempi 
cho ho dati io stesso più volto importa non 
si allontani mai la S. V. perchè non na- 
scano debbi sulla condotta dol governo ri- 
spotto al clero od al partito retrivo, e por- 
cò in tutta la provincia gli atti della po- 
dostà pubblica si mostrino informati ai 
dosimi prinoipii o diretti al modosimo sco; 

Godesto scopo consiste neì togliere di 
mezzo ogni ostacolo che possa impediro l'l- 
talia nella sua via di pregresso ordinato 0 
costanto, senza uscir punto dall'orbita costi- 
tuzionalo o logalo e senza chiudero le porto a 
colora che, vinti dall'osporionza ed dalla no- 
stra condotla temperata, ma ferma, già sen- 
tono vivo o potento il desiderio di rom- 
perla collo memerio di un passato cho non 
può far più ritorno. 


Ip 
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GRANDI MANOVRE 
BUA 
(Corrispondenza particotare dell'Opi 
vino, 2) sottemb 

Faccio seguito allo mio duo cor 
donzo inviatovi giorni sono, dandovi con- 
terza del socondo periodo dollo grandi ma- 
novro. Esso comprando le fazioni di corpo 
d'armata contro nemico sognato. ‘l'ormi- 
nata la fazione di Monto Castello S. Anto- 
nino, il giorno7, 
dona si recò in Acqui ove fissdi] suo quartiere 
generale per la durata di questo seconde o- 
ssrcitazioni. Lo atesso giorno i duo partiti, 
ossia lo duo divisioni contrapposto si riuni- 
rono, dovendo il corpo d'armata intiero rap- 
presentare il partito nazionale proveniente 
da Alessandria, © sì concentrarono nella 
direzione di Terzo, accampando la prima 
(Do Fernari) a Ponti, la seconda (Ferrero) 
0 la brigata cavalleria (Cravetta) a Terzo. 
L'8 ebbe luogo il concentramento dell'in- 
tioro corpo fra Bistagno o Terzo. Su que- 
sto tratto di terreno Jo trappo erano accan:- 
pato così : 

La 1° divisiono sulla riva destra della 
Bormida tra C. Sturmin o €. Rosso, a ca- 
vallo dolla strada provinciale Acqui-Savon 
— la 22 divisione sulla sinistra della Bo 
mida a sud-est della provincialo tra C. Mot- 
tura ed il casello cantoniere di; — lo 
troppe supplettivo alquanto dietro la 1° di 
visiono sulla destra della Bormida, da (. 
Rotsa al guado. Il corpo che dovas rappre- 
sentare il nemico segnato, componevasi del 
2° battagliono d'istruzione, e di una bat- 
taria da o. 7, etrovavasi accampato a Ponti. 

Lo fazioni contro nemico segnato, che già 


jone) 


passaggio alla luco, già attennata dagli 
alberi vicini tuttora in parte vestiti di 
foglie; ed inoltre il podere isolato sor- 
geva da quella parte del monte, per cui 
il sole si asconde molte ore innanzi. Nel 
podere eravi doppia solitudine in quel 
giorno, perchè tutti s'erano recati dopo 
il pranzo alla chiesa od ai cimiteri vi- 
i, e non rimaneva în casa che la vec- 
chia padrona con una serva; ma ella 
aveva ricevuto una visita inaspettata , 
del pari che rara: Sisto, in compagnia 
del maestro di scuola, era venuto a vi- 
sitare la vecchia zia e le sedova dirim- 
petto. 

Avean discorso a lungo insieme o con 
molto calore, tanto che non s'erano 
nemmeno avvisti del crescere delle to- 
nebre d'intorno a loro. Sisto era stato 
che aveva principalmente tenuto il di- 
scorso; aveva avuto da comunicare molte 
cose relative a sà e ad altri, tacendo so- 
lamente una circostanza che non era se- 
greto suo particolare, ma della Società 
di cui era stato eletto capo. 

— Non c'è altro mezzo, zia — con- 
conchiuse alla fine — per mettere un 
termine allo chiacchiore e alle mermo- 
razioni della gente. Io ho ponderato ed 
esaminato la cosa da tutti i lati col si 
guor maestro, ed egli pure è della mi 
opinione, che dobbiamo fare il possibile 
per ricondur qui la Francesca, ovunque 
si "sia cacciata © nascosta... Ell’è la sola 
che possa darci lume, e quando sarà 
qui faremo bene in modo da indurla 

La vecchia crollò il capo, dicendo ; 


praticansi da alquanto tempo in Prussis, 
dolla qualo adottammo il metodo, ven: 
noro in Italia esporimontato per Ja prima 
volta quost'anno nollo grandi manovro doi 
corpi d'armata. L'opinione genorale fu, che, 
80 èsso presontano Îl vantaggio d'abituaro i 
capi, ma più spocialmento per non diro u- 

mente, il comandanto supremo, a mi 
novrare con grandi masso, por contro gono- 
rano molti © gravi inconvenienti, quali sono 
ad esompio il non poter apprezzare retta- 
mento la situazione dello forzo opposte, il 
non poterlo quasi mai o difficilmento vedore, 
od in questo caso, formasi sopratutto la 
truppa un'idea falsissima o quindi sompro 
dannosa della distanza poi fuochi, dolla pro- 
fondità dello colonne, ecc. Infatti un solo 
battaglione, ed una batteria, como dicommo, 
dovevano raffiguraro un intioro corpo d'ar- 
mata invasore, contrapposto al 1° nazionale, 
formato da duo divisioni complote, od una 


| brigata di truppo supplettive. Por conso- 
| guenza una compagnia rappresentava una 


brigata, ua plottono il reggimento, dal cho 
si dedurrà cho un battay na in catene, 
veniva segnato da pochi uomini, talmente 
rari che Îl vedorno uno di tratto in tratto 
destava un sentimento di curiosità © di me- 
raviglia. 


La truppa sognata arova inoltre dello pic- 
colo banderuola poste sopra un'asta dal colore 
dello quali si arguiva l'arma cho raffigurar 
doveano, (rosso, fanteria — verde, artiglieria 
Ma assai spesso aoca- 
a oran li por 
la distanza. Altro volto avveniva che il sol- 
dato incaricato di portari 
giono in cui si trova; gi 
dell'ottica, sia per essero coperta dagli al- 
beri, ecc., rimaneva complotamento inog- 
servata, e quindi le truppo orano costr 
far fuoco, od eseguire movimenti contro chi ? 
contre un mito. Nello marcio in avanti ed in 
ritirata como mai, con qual oritoriosi può fars 
un'idea giusta del tempo impiegato o della 
profondità dello colonne, da un uomo iso- 
lato o quasi, cho camminava al passo abi- 
tualo? Giacchè si orano formati 5 corpi d'ar- 
mata di manovra, perchè non si sarebbo 
potuto contrapporre il 1° al 2*7 Non vedo 
una gravo apesa in ciò, il bilancio non no 
avrebbe sofforto, riducondosi la questione, 
la diflicoltà so vogliamo, a farli marciare 
l'uno sontro l'altro, in una data direzione 
piuttosto che in un'altra, dopo termi 
ea op inato il 
se ciò non si credeva fattibilo, vista 
la ristrottezza dol tempo stabilito por Jo 
anovro , eredo sarebbe stato miglior con- 
iglio il continuaro ad esercitarsi con fa- 
zioni di divisione contro divisiono. Si devo 
euraro în sommo grado che il soldato non 
imbova d’ideo falso, orronse, o dol pari 
gli ufficiali, i giovani sovratutto, non hanno 
gran fatto ad apprendere con tal sistema. 
Tn conclusiono, il partito 
tendo agire di propria ini 
Îa cosi minima proporzione, lo fazioni si 
riducevano, quasi, necessariamento allo so- 
lito manovre combinato dello piazzo d'armi, 
colla sola dilforenza cho si esoguivano in 
torreno variato. 

È stata una prova, como dissi; non so 
ss il ministro vorrà adottaro il metodo tal 
quale, ovvero introdurvi modificazioni atto 
a mantonerlo con qualche frutto: ad osem- 
pio, contrapporre ad un corpo d’armata una 
brigata almono. 

Crodo che di questo sistema non si 
razionovolmento dire: i 


5 provar noa nuoce, 


———______________m 


— Non so se tu non ti riprometti più 
in là del vero... La Francesca è ‘stata 
sempre una creatura singolare, 0 so ha 
fissato nella sua testa di non parlare, 
non credo che nessuno giungerà a lo- 
varle nulla di bocca... 

— Pure io lo spero — ripigliava]; 
sto: — è vero ch'ell’è ostinata, ma ha 
anche un buon cuore ed è grata ai no- 
stri genitori defunti; ancho sotterra, del 
bene che le hanno fatto... Non le ba- 
aterà l'animo di lasciare cho si sparli 
di noi e si debba patire danno per ca- 
gion sua. 

Poi, non ricevendo altra risposta, pro- 
seguiva come per tranquillizzare se stesso: 

— E, d'altra parto, perchè non a- 
vrebbe a voler parlare? Che lia da to- 
mere ?.... Gli è vero che, a un tratto, 
quando l'ho veduta e udita parlare ini 
è parso che dovesso esserle fatto torto... 
ma poi ripensando meglio e con più calma 
a ogni cosa, ho capito che non potera 
‘essere altrimenti 6 per quanto me ne di- 
spiaccia, perchè avevo fatto sempre grande 
stima di lei, pure devo dirlo ch'io sono 
convinto esser lei e niun’altra la madre 
del bambino ed essa sola averlo potuto 
portare quassù..... Epperò quando ella 
vedrà che il nascondersi non le giova, 
che tutti di già lo'sanno, confesserà: 
dirà chi ne è il padre e tutto sarà in 

... Dovrà incorrere in un , 
gli è varo; ma al bambino non è acca: 
duto nulla di malo e quindi non credo 
cho lo infliggeranno un castigo grave... 
Saranno indulgenti 8200, tanto più che 
la punizione più dura l'ha già subita. 


E poichè ci siam presi il gusto della 
prova, non si ritonti; ci basti il dire: fa 
fatta ! Ed essendo fatta pur arico questa di- 
gressione, è tempo omai di venire allo ope- 
razioni che no seguirono nel sscondo pe- 
riodo. 

Nella motto dal 9 al 40, il comandanto 
in capo, Cadorna, partiva inosservato all'una 
autimeridiana dal suo quartier generale 
accompagnato dsl capo di stato maggioro e 
da un solo ufisialo d'ordinanza, onde pre- 
sonziaro l'allarme genoralo che doveva ei 
fettuarsi in quella notto ali’ insaputa del 
primo corpo d'armata. Lo truppo dei duo 
partiti avevano naturalmente i loro avam- 
posi 
FAI comandioto il partito A (sognato) 
venne nella giornata rimesso segretamente 
l'ordino di far attaccaro verso le 3 antime- 
ridizno Ja linea dei nazionali. Gli ufioiali 
estori presenti al quartier generalo, cioò : 
maggioro Lemoyno , capitano Don Joan de 
Dominé (spagnuolo), capitano Max Giehrl 
(tavarose), furono nella serata confîdenzial- 
mento avvisati di questa operazione, onde 
potessoro intervenirvi e godero lo spatiacolo 
d'ana sorprese notturn 

11 generale Cador: 

V'altozza degli avampesti, & tosto vari 
di cannone partiti da enti, qualo 

soguiti da ban nutrita fucileria , annunzia- 
vano che lo due lineo erano fra loro alle 


lo 3, giungeva al- 


regolamentari , ragione per 
non vennero colti all' impensata, colle con- 
‘uenze sempro gravissime o spesso irre- 
chio derivano per una intiera ar- 
jo non sia fatto 
lone2, ma bensi su tutta | 
inente al fuoco 
si le gran guardio 
0 10 rispettivo 
divisioni , questo tolsero inmediatamento i 
campi, disponendosi in armi sul fronto di | 
Landiera. Fu l'aflare d'un momento, è gi 
truppe erano pronto alla parte: 
lopne formato, caricati completamente 
lo pariglio attaccato, intsato che | 
Venivazo spociti rinforzi agli avamposti 0| 
ai altuadevaro lo disposizioni per lo srol- 
gimento de'l'iniziata uzione. Ì 
la d'uopo ossorvare come fosse stato pre- | 
culentemente stabilito che qualunque attrcco | 
qrovoniente dal partito segnato si avesse a | 
considerare sempre come serio. Si fu per | 
conseguenza in rapporto alla simulata in- 


tonsità di questo tentativo che il corpo d'ar- | 
mata inticro levò i campi. Il nomico con- 
tinuò per imo tempo i fuochi di fu- | 


cileria; quindi non insistà, ma si ritirò nuo- | 
1 il cho feco si che i le 
scîati alquanto rinforzati gli avamposti loro 
a guardia , ripresero gli accampamenti di 
prima verso le G 42 del mattino. 
e riusci perfettamente, tanto per | 
10 allo quali venne dato, quanto per | 
parto di quello che lo provocarono. Magni- 
fizo era l'effetto. Quanti hei quadri presenta 
ia vita militare nello suo svariato e succes- | 
siva fasi ! Î 
Una notto piuttosto buia, ma tranquilla | 
è fresca, coco il fondo del quadro. Gli av- 
campamenti tutto all'intorno immersi nel 
sonno piu profondo, cosa naturalissima dopo | 
lo continuate fatiche dei giorni precedenti; 


dtal russaro di migliaia di soldati, e da qua!- | 
cho voce poco intuonaia, lancista fra 1 
sonno e la veglia, in forza dell'abitudin: 
dello guardie-scuderie (: in vero ben 
ventilate) a quei cavalli, che alletti d'in- 
sonnia, mal tolleravano il riposo tranquillo | 
dei lora vieiri. | 
Il campo della brigata cavalleria avea 
sovra ogni altro un sspotto quento mai fan- | 


| 


tastico; lunghi fllari di cavalli che nello 
loro diverso posizioni 
rità apparivano quali informi striscia dil 

| 


mostri, interrotto ad intervallo da masso 
enormi, i carri, e delle rare tendo de; 
ficiali, che semitato nel qua 
quali fantesmi. 1 soldati coricati sulla nuda 
terra, giacoh , è noto, vennero tolte 
lo tendo alla cavalleria, diseguavano ombra 
cho ben a ragione potcano dirai chisesi, lo 
bizzarte 0 strato che immarinar 
possa. 

Aggiungete a ciò, i facoli dallo lines, | 


— Tutto sta bene — osservò il ma 
atto, — ammettendo che la presupposi- 
zione sia fondata © ch'ella sia colpo- | 
vole. | 

— Si, sì, ben so che voi non avete | 
peranco rinunziato alla vostra credenza... | 
— ‘isso Sisto alzandosi e passeggiando | 
su e giù per la stanza. — Fu un tempo 
cho avrei ssommesso anch'io un dito 
della mano che ciò ron poteva essere; | 
ma nondimeno non c'è caso di p 
sapporre altrimenti e vedremo s 
ragione, solo che l'abbiamo trovata. 

— Na chi lo sa nemmeno se riesci- | 
remo a trovarla! — disse il maestro — 
Tu soi ch'io ho seritto a Monaco dove | 
conosco persone di molta influenza, ma 
nessuno la potuto scoprire le sue traccie. 

— Perchè il tempo fu breve © poi 
genti estranee non sc ne curano più che 
tanto. Voglio portarmici jo stesso ora tra 
pochi giorni ed io, signor maestro, io la 
ritroverò, ve ne do parola, s'anco a niun 
altro potesse riuscire... lo devo trovarla 
anche perchè ho da parlarle per conto 
nio... Ella m'ha reso un grande servi. 
gio... mi ha salvato da un pericolo ora 
sarei piombato a occhi chiusi... dovo 
saldare i conti con lei... non voglio ri- 
manere obbligato a una..... — Poi, in-! 
terrompendosi da sè e cambiando tuono: 

— Ma frattanto — soggiunse — dob- 
biamo fare almeno qualche cosa per tu- 
rar la bocca alla gente... e per far ciò 
non havvi che un mezzo, cioè, allonta- 
naro la bambina. 

— Povera piccina — sospirò la yoc- 
chia — e perchè deve ella portar pena? 


{ so stes 
| so non altro un risparmio degli i 


| sem 


dogli avamposti, Îl rumore sordo e misurato 
dello colonno ia marcia, gli squilli di trom- 
ba cho ripetorano l'allarme, l'affaccandarsi, 
il prepararsi di migliaia d'aomini, il pren- 
dero lo armi, il mettersi in linea in quei 
siti pochi istanti prima sì tranquilli © seeri 
al dio Morfeo, © converreto di leggieri con 
mo nell'ansusitero l'effatto sorprendento 
della scona. 

E poi ? coco già spunta l'alba, © con essa 
quella sensaziona di freddo che invade il 
corpo tra pello cd ossa di chi la vele 
appariro all'aperto, dopo un'intiera notte 
passata solto la maostosa cappa del firma- 
mento. Consiglio questa sensazione, quale 
cura, a quei tali, nobilissime persono dol 
resto, cho conoscono l'aurora quotidizna 
dello 12 meridiano o soffrono di nerri o di 
digestione. 

L'ii° cavalloria (Foggia) invoco di ri- 
prendere stanza nei solchi dianzi occupati , 
venno distaccato in Val Belbo ondo effet- 
tuaro esplorazioni fla oltre Nizza Monfer- 
rato e Canelli. Di cho mi occuperò in una 
prossima corrispondenza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Napol 


24 settembre. — Un' altra 
iilusiono è sparita! I napoletani avavano 
finora sopportato in paco il largo spendora 
dell'amministsazione provinciale : avaano tol- 
lerato che una provincia como la nostra, e 
in cui !a maggior parto dello strado sono 
costruite , avesso tn bilencio di 5 milioni 
finora fatato per lo molto mi 


forme, pensando che il gravare la mano su 
senza ricorrere a far dobiti, fosse 
essi 
quando ora la Deputazione provincialo ha 
chiesto cd otiznuto la facoltà di contrarro 


un delito per un miliono , aflin di parog- | 


o, 0 con tutto ciò aggraverà 


aMdizionali. È Leno che si sappia 
amministrazione della provincia 
hanno le mani în pasta unicamento i pro- 
gressisti , 0, come si dicono ora, i costitu- 
zionali dell'opposizione. E fanno parto del 
Consiglio i deputati Sim Donato , Lazzaro, 
Fusco, Jireseiamorra , Sorrentino , Della 
Rocca, Billi, Castellano e Morrone. Per es- 
for giusti, non si può ora citare più ad e- 
lamministrazione della provincia, 

con i suoi bilanci in pareggio; non si può 
ino cho solo i moderati hanno inaugu- 
razione del municipio il 

iti ; giacchè quando i pro- 
za nel comuna 
conelusera în pochissimo tempo un prestito 
di {6 milioni, ed ora si avviano nell'ammi» 
nistrazione della provincia a_concluderno 
un altro por un milione a c' 
0 sarà que; 
tena. Io nor posso, nè voglio farm 
icho suvere, appuato pe 
‘era ciò cho mi consta. Ma per l'inte- 
reso cho ogni liberalo deva avero allin 


| Geusiglio provineialo una ‘unga discussione 


della loro amministrazione 
fatto della to- 
onsiglio, giace! 
rrivato a l’ortici, ordinò 
innoso parco. Or beno, 
cho hanno visitato il buaco si 
scorti dello sterminio che vi si è 


sopra molte pai 
o spocialmento 5 


la petazione dell 


Si sono recisi alberi interi; si è diva- 
to una delle più Dello tenute; quogli al- 

sciubrano tanti scloletri, a cui sc 
to recise Jo sembra da un chirur; 


» cha dicesi teglio, quantunque il provento 
ricavato dalla vendita sia stato ben me- 


or 
vinciala avendo chiesto 
questo affare, gl'impicgati della Deputazione 
non gli hanno permesso di leggerli. Il con- 
iero no ha seritto al profolto ed alla De- 
putazione, ma ignoro quale sia stato il ri. 
sultato dello suo richiesto. 

Intento il Consiglio comunale sì riunirà 
domani per udire il rapporto dei commis- 
sari nominati per esamizaro i richiami av- 
vendi ino elezioni. Tra i commis: 
sari c'è dissecordo: il Taraztini, opina che 
noa delia accogliersi nessuno dei reclami 


ja di lire spese per sussidii di diverso | 


‘buenti con un aumento dei | 


soglio | 


presentalii T'Alianollî 8A Gptatone conta 
ria. Quali siono gli umori del Corsiglio non 
si può ora prevedero, ma non è improba- 
bile cho alcuni di quei consiglieri cho a- 
mano di appariro atomi natanti’, è cho ora 


ranno contro la' validità delle olezioni, ed 
in tal caso si può correre il rischio di un 
annullamento, cho nello condizioni attuali è 
poco utilo allo finanze del Comune. > 
Tin'ordinanza della Giunta ha sollevato un 
certo rumore. Il Municipio mantiono, alla 
cappellà del camposanto , aleuni preti da 


esso stipendiati, i quali oltro agli uflici 
che compiono nella chiesa di patro- 
nato del Comune, hanno anche l'obbligo di 
polli 
una pastorale del cardinalo ha indotto al 
clero di non prestaro i loro uffici a coloro 
che non sono morti nel grembo della Chiesa, 
0 cho lo bonedizioni ai cadavori debbano es- | 
ser dato dai parrochi. 

Questa pastoralo, cho alcuni dicono pro- 
vocata da una ragione flscalo, ciod dal vo- 
loro cho i parrochi introitino il diritto cosi 
detto di stola nora 0 cho va loro dovuto 
per la benedizione cho danno ai eadavori, 
è stata invece, secondo mi si assicura, pro- 
vocata dal fatto che, essendo morto, sonza 
volere i conforti religiosi , un deputato di | 
sinistra, trasportato cho fu il cadavoro di 
Jui al camposanto, i proti del Municipio lo 
benedissero e lo seppellirono. Ora la Giunta 
ha, con una sua deliberazione, inculcato si 
suoi dipendenti cho stanno al camposanto 
di non opporsi allo preseriziezi dell'auto» 
rità ecelesiastica per ciò ulficio fu- 
| nebro da rondorsi ai cadaveri. E quindi va 
senza diro che il cardinale potrà affiggore 
| alla cappella del Municipio le sue pastorali 
| e cho i preti stipendiati dal Municipio deb- 
| bono eseguire gli ordini del loro pastore. 
| Questa deliboraziono è stata comentata 
aspramente dai giornali della città, i qual 
hanno visto in essa un atto di ossequio al 
cardinale. Senza voler entrare nel merito, 
| senza voler ragionare a lungo sui diritti 0 
| i doveri doi patroni lnicali sulle chieso di 

loro spottanza, a mo paro che sia un’ano- 
| malia l'aver deî preti stipendiati © preton- 

dere cho questi preti ubbidiscano a due pa- 
| droni. li Municipio si tolga d'impaccio; 
licenzi i preti della sua cappella, o li man- 
| tenga per adibirli unicamente rell'esercizio 
di quegli uflizi divini necessari, Coloro che 
| vorranno veder benedetti i loro ceri prima 
che siano soppelliti , chiameranno il par- 
roco; chi non ci crede, no farà a meno. 

È partito per Roma il ministro turco 
accreditato presso il nostro governo. È par- 
tito anche por cost il prefetto di Messina, 
comm. Colucci. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Secondo un dispaccio da Pari 
| dard, il governo francese avrebbe 


| stranza non sono però tali da daro origina 
a sorio questioni diplomatiche. 

— L'Uai 
impedito ai pe 
cessiono ad Issoudum la bi 


ur avere la cli 
f medisina 


lè stesso. La Facolt! 
sarà ju regola pel 4° novembre. 
n 
defunto ge 
Tolesa. 


Il Jownal de Genève dica che la dlre- 
zione dei culti del Cantono di Lorna pre- 

vossima sessione, al gran Con- 
una memoria speciale #3l- 
lo Stato nell'ora (af- 
ai vecchi-cattolici 
— Le fabbriche di vetro d'Emz, cantono dei 
igioni, cessaro il lavoro, non potendo lot- 
taro coi prodotti belgi @ franzosi. 


— 1 giornali ticinesi anzunziano che il 
progresso del tunnel del Goltsrdo nella pas 
sala settimana fu di metri 29) 10 dallo parto 


— Ve l'ho già detto il perchè, zia! 
perchè le ciarle ricevono sempre nuovo 
alimento se la bimba rimane qui da voi! 
Perchè le genti non si Jerano dal capo 
cho voi non lo avreste giammai accolto 
se non avesto saputo di chi gli era fi- 
glio! Parchè credono che sia stata una 
cosa intesa con voi eatesta di riceverlo 
in casa vostra... perchè, insomma, noi 
mo con ciò trista riputa- 
zione: io, © voi pure, zia, più di tutti, 
mentre ognun sa che fino ad ora non 
c'è mai stato nulla al vostro podere che 
non si potesso liberamente riconoscere 
in faccia a Dio 6 al mondo. 

— E a cotesto che tu dici mi voglio 
anche attener sempre! — disse la vec- 
chia deliberatamente — e voglio dimo- 
strare al mondo che la vecchia padrona 
del podere isolato non si adatta ne' suoi 
vecchi giorni a far da copritoio a nes- 
suno!... Tu hai ragione, Sisto, la pic- 
cina deve esser portata via... benchè... 
mo ne dispiaccia... io le poro amore, 
povera creaturina! 

— Non le succederà mica nulla di 

male! Starà meglio di mille altre! lo 
Ja farò portare in luogo dove non gli 
ha a mancar nulla; ho già parlato in- 
torno a ciò col signor maestro. 
.. — principiò la vecchia con 
qualche esitazione; — ma la Susanna 
non vorrà mica lasciarla andare: gli è 
per loi come la sua ssconda vita ! 

— Non importa! La sorella si dovrà 
adattere a ciò che noi facciamo per il 
‘suo bene come per il nostro. 

— Si, ma ci sarà una Jolta piuttosto 


violenta, Sisto... ella deve tornare a casa 
tra poco e dappoi che deve succedere, 
gli è meglio che ta la porti via addi» 
rittura, la povera crectura!... 

— Una buona idea, zia! così saran 
fatto lo coso più alla lesta. Ora tocca a 
voi, signor maestro, di altenere îa vo- 
stra promessa... Voi montate nel mio 
legno con una fantesca che porterà la 
bimba... fra un'ora © prima che parta 
l'ultimo treno potete trovarsi alla sta- 
zione... recateri alla città @ portatela al 
luogo fissato... Domattina presto andrò 
io all'ufficio podestale e dirò ciò che s'è 
fatto... mi figuro che allora si porrà la 
cosa in altra luce. 


con pari sollecitudine mandata ad effetto. 
La fantesca, meravigliato, fu incaricata 
di portar via dal suo lettuccio la piccina 
addormentata , e dimenticò poi tosto la 
propria sorpresa per il piacere, del pari 
inaspettato, di vedor la città. La vecchia 
si feco porgero la bimba 0 lo pose, co- 
me benedicendola, Ja mano sul capo, di- 
condo: 

— Io non ti scaccio, povera creatu- 
rina ; penserò e to come l'ho promesso. 
ma non ci ho colpa so in casa mia non 
m' è possibile di tenerti... 
minuti s' udì il rumore 
za cho s'allontanara. Il p.asi- 
donta d'Aich era affacciato alla finestra 
ela vecchia, nel suo seggiolone, pregava 
con lo mani giunte. Dopo alcun tempo 
e quasi per rompore quel silenzio pe- 


| zaro più forteme: 


La decisione si tostamento prom fu |. 


Pat’ Gisehiaman, 0° dim) 2080 dalla parto di 
Airolo; in complesso m. 49 00, ovvero mo- 
tri 7 40 al giorno in media. 


— Lo Notizio di Basilca dol 22 annunzia 
che in quella mattina, vorso lo {4, è crol- 
lato © caduto nel lago l'argino della ferrovia 
alla sponda sinistra del lago di Zurigo presso 
la staziono di Hargen, per un tratto d'oltro 
cento metri. Si temo cho anche il tratto ri- 
manento minaosi rovina. L'esercizio è in- 
terrolto. 


AUSTRIA UNGHERIA 


Il discorso dell'imperatore all'indirizzo 
presontatogli dallo dologazioni ci venno quasi 
testualmento riferito dal telegrafo. Crodiamo 
quindi inutilo riportarlo, aggiungendo sol- 
tanto cha i giornali aùstriaci gli danno una 
interprotazione pacifica. 

— La rappresontanza comunalo ezcca di 
Weinberg (Hoomia) vonno sciolta con un 


| deerato della luogotenenza 0 sì nomiò un 


commissario imperialo. 
— L'albergo Casivo-park di Marientad 
venno complotamento distrutto dalle fiamme 
nella notte del 22 corrente. Fu impossibile 
salvaro nulla; tutto ciò cho si potò faro fu 
di impediro cho lo fiamma si comuaicassoro 
al vicino besco. 
— La lingna d'insegnamento nella nuova 
Università di Czernowitz sarà Ja todesca. 
GERMANIA 
Leggiamo noi giorsali di Borlino del 
Nella conferenza tenuta quest'oggi 


delegati dello piazzo commerciali marittimo 
tedesche, erano rappresentato venti cit 


Reichstag, uolia quale si dinfostra 
delia politica doganalo sinora seguita, pel 
commercio © l'industria 0 si chiodo di pro- 
soguira nella medesima via iniziata colla ri- 
forma dogazalo dal 1875. Venno quinti «- 
letto un Comitato coll'inearico di organiz- 
o il partito del libero 


TTI USFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 sottemlio 
contiene : 

1. Disposizio: 
paornonalo dell'amni 

2. Nomino uel pers 


CRONACA BI ROMA 


mendatoro Sy 


questa matti 


nta, è 
a da Firon 


La Voce della Verità annuczia cho il 
loskey, arcivescovo 
York, nella a del giorno 30 enerento 
orà postssso del titolo cantina- 
ia sopra Minerva , con 


togli dat Papa. 


orni d'ettobro il cardinale 


ono d'iori sora abbia- 
o di un atroco misfatto cha 
n el seguente molo: 

Alcanlinsersienti dolla stezione ferroviaria 
addetti al servizio della 


un più speciali 
puzza proveniva da na cass 
ra confusi cen aitro, o caduti in sos 
lo cho potesso essoro fa da un îm- 
to alla Questura 
si venuo a romper 
P. S. in presenza 


dogli astanti. ll cedavero di una donna in 
istito di picna putrefazione ora contenuto 
nella cassa. L'intelico che tenava le gambo 
ripiegato sul corpo u le mani incrociate sul 
petto non © tita che di uza semplice 
camicia; lo gambo avea ricoperte di calzo 
la camicia cho lo calso 


incisione 


— Sisto! Io ti ho Len compreso e 


posso anche dirti... ora che non c'è 
altri ad udirlo... che tu sai più che non 
dimostri circa la morto di tuo fratello... 
ma io non voglio saperlo qual fino ab- 
bia fatto il bacchettone... avrà e ren- 
derne conto a nostro Signore di cui ha 
profanato il nome tutto il tempo della 
sua vita.... non ti chieggo nulla, Sisto, 
perchè so che tu hoi una ferma mano 
e nen lascierai calsro su te nè su noi 
tutti nessuna vergogna 

Ei corrisposo muto alla stretta della 
vecchia. Frattanto s'udiva uno svelto passo 
avviciaarai, e quella bisbiglid: 

— È la Susanna... vorrei che îl tem- 
poralo fosso pass 

La ragazza entrò sollecita; si vedeva 
fera preso appena il tempo di le 
si lo scialle e mutarsi le scarpe. 
sando scorso il fratello, si arrestò sulla 
soglia, sorpresa. Il lumo che teneva in 
mano rischiarava complotamente. il suo 
vis @ lasciava distinguere il folice can- 
aumento succeduto nella sua porsona. 
ira pur sempro pallida, ma non più di 
un palloro si spaventoso ; il rossore che 
lo si sparse sulla faccia allo scorgero la 
visita inaspeltata, parve un alito di nuova 
vita e sana; negli occhi lo splendeva 
qualche cosa che somigliava alla gioia 
sullo labbra pareva principiasso a rifio- 
rire il sorriso. 
lutò il fratello brevemente e con 
sorpresa; la sua attenzione sembrava 
volta altrove... e ciò si distingueva an- 


noso esclamò: — Sisto!... vieni qui e 
dammi la mano, 


che nelle sue parole mentre raccon- 


sul voniro da cui orano stati tolti i visceri, 
quindi riempito di stoppa o segatura di logno 
mista ad una quantità di salo. 

Il fotoro insopportabilo impodi sul mo- 
mento che si potèsso fare l'autopsia. Solo 
questa mattina în una sila dol cimetero, 
dovo fino da jori era stata trasportata la 
cassa, dopo avar tenuto immerso il cadavero 
in alcuni proparati chimici per parecchio 
oro, si è proceduto dai periti all’ autopsia. 
Nessun sogno di forita nè di sofferta vio- 
lonza è stato notato. Per induzione si può 
crodero cho sia morta di veleno, @ cho per- 
ciò appunto lo fossero stati tolti gli inte- 
atini, ondo far scompariro lo traccio di av- 
volonamento. 

La disgraziata vittima sembra giovani 
sima. 1 medici sostengono non abbia ancora 
raggiunto i 20 am 

Si è trovato che ha un rilovanto difotto 
néllo formo del corpo, avendo una spalla 
fuori di proporziona con l'altra. 

La giustizia proseguo lo suo invi 
zioni 0 speriamo cho un sì crudelo 
non resti lungamonto nel mistoro. 


La cronaca dei giornali ogni poco ci rae- 
nta di qualcho disgraziato raccolto sfinito 
di forzo sui gradini di qualche chiesa o sul 
vostibolo di qualche caso, per mancanza di 
alimento. 

S'intende cha i cittadini, o lo guardio 
municipali per lo primo, soccorrono il po- 
veretto da si lungo tempo digiuno, e lo con- 
ducono in una prossima osteria, ovo con 
irodo, vino, carne, lo confortano tanto, che 
in brev'ora egli vi offre il più florido aspetto 
del mondo. 

Alcuni giornali vanno in solluchero nel 
narrarvi cotesto miserie, o lo commentano 
in maniora cho chi non loggesso che i loro 
di credera cho Roma 
sia il pacso più desolato del mondo. 

Anche iori un vocchio , cho dicevasi 
giuno da 24 ore, © che giaceva sui gradini 
della chiesa di S. Maria del Popolo, venne 
aiutato © confortato di cibo 0 di danaro. 

Noi porò domandiamo come è egli poi 
bilo che in un paese, nel quale, nonostante 
i regolamenti che lo vietano s'incontrano 
ovunquo questuanti , 0 questuanti cotanto 
agiati, da far esorcitara perfino alcuno in- 

io per loro conto; questuanti che hanno 
0 pigione, e figli operai, come 


Se un mondico entra da un fornaio o do- 


manda un 
trova egli ovunquo, 


220 di pano por sdigiuzarai, lo 
non pa) ammottorsi 
che un povero aspetti, per tondoro la mano, 
proprio il momento in cui si lascia cudoro 
in torra per dare spattacolo della sua mi- 
seri 

Non sappiamo so ora sia più in uso, na 
questo modo di destsra la pubblica compas- 
siono era molto di moda no' tempi passati, 
ed una di questo sveno ha fruttato sempro 
doi bravi soldi a coloro cho lo favuva 
n una reffinatezza d'ozio. Piuttosto che 
vagaro questuando tulto un giorno, pochi 
miuuti bestavano ad un mendico furbo per 
guadagnarsi la sua giornata. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A sottembro A8T5. 
Ti Barometro è ridotto n 0° e al mare, L' 
terza dolla ataziono ® di 40,m 65; 
Barometro a mozzodi = 760,0 


Umidità media del giorno 


Relativa 
Vento dou 


— Assoluta 10,31 
+ Ovest 


Nebbna allo oro 8 ant, cirro- 
cumali sparsi fra giorno, bello 1 
sla s 


Warietà 
QUATTRO GIORNI A JESI 


ut. 
La gita a Majolati — Ritorno a Josi. 


Quanto volte è stato pronunziato in 
questi giorni il nome dell'umilo castello 
di Majolati! Da Jesi vi si giunge in poco 


muÒiI)O 


tava alla zia della sua gita alla chiesa 
e degli ornamenti apposti allo tombe dei 
genitori @ dello zio. Poi, accostando le 
mani al fuoco: 

— Cho fa la Marietta? — chioso — 
Non ha pianto perchè ero via? Di fuori 
lira un vento gelato... bisogna che mi 
scaldi prima di andare dalla bimba... 

— Oh c'è tempo — lo dissa la vec- 
chia con tuono mal formo ; guarda pri- 
ma di preparare da cena per Sisto 0 al- 
lestisci la camera assegnata agli ospiti, 
giacchè vuole pernottare da noi... 

— Subito, zia, subito..... ma prima 
voglio vodere la piccina: la si sveglia 
sempro a quest'ora e sapeto che non 


vuolo stare da nessuno fuori che da me. 
Così ndo corse nella camera a 
canto. 


La vecchia stondova il viso 
goscia dalla parte d'onda sentiva il passo 
del possidento che andava su e giù quasi 
sperasso vederlo © trovar nel suo viso 
modo da tranquillizzarsi contro l'appren- 
sione ch a un tralto e quasi con morsa 
di ferro lo avea stretto il cuore... 

Un grido penetrante, selvaggio si udi 
rimbombar dalla stanza, dalla qualo usci 
tosto Susanna pallida, smarrita, tremanto, 
senza la culla, e con i capelli sparsi 6 
in disordine 
desù Mar — gomeva quasi 
presso a svenire — Il lettino è vuoto e 
freddo... Dov'è la Mariella? Che ne è 
di loi? 


— Che no devo essero? — rispose Si- 
sto con freddezza sforzata perchè il do- 
lore della sorella era palesemente sì 


più di due ore per una salita sì ripida 4 
ch'è mestieri di far trascinare la carrozza 
da un paio di robusti buoi. C'è il pro- 
gelto d'una nuova strada, @ giova spo. 
rare che, cessati i contrasti 0 le opposi- 
zioni, lo si manderà ad effetto. La strada 
che ora si percorre è però amenissima, 
fiancheggiata da ridenti colline , da vi 
gneti, da oliveti, da piantagioni di gelsi 
Nel territorio di Jesi si coltiva perfino il 
tabacco , @ vi assicuro ch' è tabacco Je- 
gittimo e buono; ma; la Regia Jo frammi- 
schia poi alle materia eterogenee, como 
sarebbe a dire capelli, fottucce, chiodi, 
che fumiamo in penitenza dei nostri pec- 
cati. 

In tempi men teggiadri e più feroci, 
anche questo contrade furono desolate 
dalle prepotenze foudali @ dalle guerre 
civili. Oggi i guolf © i ghibellini 
battono la guerra incruenta dei Coni 
gli comunali. Io non so veramente 
famosi corrispondenti del Diritto, che 
mi accusarono di aver detto dello cor- 
bellerie prima che la Vestale fosse rap- 
presentata a Jesi, siano guelfi 0 ghibel- 
lini; qualunque sia Ja loro fede politic 
si mostrano malo informati quando as- 
seriscono che il capolavoro di Spontini 
fa rappresentato , vinla la ripugnanza 
del Municipio. Se vollero dire che il Mu- 
nicipio ha vinta la resistenza delle supo- 
riori autorità tutelari , hanno detta Ja 
verità con una infelicissima frase. 
se, com’ è più probabile, hanno voluto 
significare ch'è stata vinta la ripugn: 
del Municipio, per azione ed istigazione 
estranea di una parte dei cittadini, sono 
caduti in un grave errore, poichè a 
Jesi e a Roma è noto a tutti coloro i 
quali direttamente o indirettamente cor- 
perarono alla rappresentazione della T'e- 
stale , che il pensioro di questa ripro- 
duzione fu di vera iniziativa della Giunta 
municipale , la quale Ja propose all'ap- 
provazione del Consiglio. E rammento 
ben cho î primi a darmi notizia di 
questo pensioro del Municipio furono il 
dott. Augusto Amatori por lettera, e il 
cav. Ferri, sindaco di Jesi , e il conte 
Marcelli a voce, quando vennero a Roma, 
dopo che la Vestale era stata eseguita 
dalla Società musicale. Questo mi parte 
opportuno di ricordare, perchè la ve- 
rità, a mio avviso, non è guelfa nò ghi- 
bellina. 

La strada che conduce a Majolati è 
sparsa di borghi e di castelli, fra i quali 
è notevole Castel Tellino (anticamente 
Castel Ghibollino). paesello non bellino 
ma bellissimo, come d'altrondo è tutto 
il tratto di paese che si percorre per 
recarsi alla patria di Spontini. Il giorno 
che io v'andai era fosta. I contadi 
avviavano a {tolte verso lo chiesuole il 
campagna, tutti lindi, puliti, cortesi; e 
lo contadinello vestite con eleganza, e 
dietro alla comitiva uno sciame di bam- 
bini vispi ed allegri ch'era un piacero 
il voderii. 

In questa popolazione si osserva una 
grande urbanità di modi; io dirci che 
questa è, in Italia l'aristocrazia de' con- 
ino la liugua cho parlano si 
avvicina assui alla toscana. 

Mojolati è la méta del gradito ving- 
gio. Sorge sovra un'altura e pare uscito 
da una scatola di giocattoli di Norim- 
berga. Fa nascore il desidorio di met- 
terselo in tasca e porlarselo a I 
Stradicciuole strette ed anguste, 
ciate e anch'esso pulite ; un palazzo co- 
munale dove, quando entrammo a vi 
tarlo, î consiglieri stavano in seduta; un 
teatrino rel quale mietono allori i di- 
lettanti; e proprio in fondo al paese va 
togurio nel quale è nato Gaspare Spon- 
tini di poveri genitori. Quella casujola 
è ora proprietà del dott. Augusto Ana- 
tori, il qual la tiene come una pio 
ziosa reliquia. Vi ha fatta collocare una 
iscrizione, © conserra piemento il tu- 
gurio, riparando i danni del tempo in 


grande che gli bisognava non guanduci 
per non restarno commosso — sa è 
ben custodita e non ti bisogna averne 
nessun pensiero. 

— Non essero così 
sanna! — lo disse la 
affettuoso. 

Vieni qui da mo o sta a sentire... 

— Nulla, nulla non veglio sentire 
prima che io ssppia cho ne è della 
cina... gridò Susanna tremando ta 
con gli occhi stravolti — Parlato, 
abbiate pietà di mo... ditemelo subito @ 
cacciatemi addirittura il coltello rel 
cuore... Gli è successa una disgrazia... 
la piccina è morta... 

Oh, che idoe esagerato e irragione- 
voli! — esclamò Sisto di malumore — 
So hai imparato tutta codesta esagers- 
ziono nella città , pagherei cho lu non 
ci fossi mai stata! La piccina è viva e 
sana ma fu portata via di qua. 

— Via? via da questa casa? — esclamò 
Susanna respirando per un momento © 
poi oppressa da un nuoro poso — Zia, 
cho vuol dir ciò, non l'aveto accolta per 
tenerla per vostra? Como può estro 
scacciata dalla casa cho ora è sua? 

— L'ho accoltu, è vero, 0 alla mia 
parola non ho mancato mai... ma qui 
nel podere non Îa ho potata più tenore. 
Ci son atale troppo chiacchiero por ca- 
gione di lei nel contorno 0 non si può 
seguitaro a lasciarli dire... 

— ll podestà, i tribunali si son messi 
nuovameate a voler scopriro il vero 
della cosa e a chi appartenga Ja bimba 


fuori di te, Su- 
ia con tuono più 


— confermò Sisto. (Continua) 
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g 
gior parte. La porta è la stessa davanti 
alla quale l'artista fanciullo avrà proba- 
bilmente fatto il chiasso con i compagni 
della sua età. Le imposte delle finestre son 
par quelle dalle quali entrò il primo raggio 
di luce ad illuminare la fronte del futuro 
autore della Vestale e del Fernando Cor- 
tez. Al pica terreno una stalla, al piano 
superiore una cucina coll'ampio ed. an- 
tichissimo camino, e un bugigattolo nel 
quale si crede che lo Spontini abbia 
fatto udire i primi vagiti. 

lì narrano che lo Spontini, l'ultima 
volta cho si recò a Maiolati, dove ritor- 
nava ricco e al colmo degli onori, volle 
visitare la casa natia, e quivi giunto e 
inginocchiatosi © Daciatane la soglia, e- 
selamò : « Ringrazio la Provvidenza che 
da umile stato mi portò a tanta fortuna! » 
Dopo breve tempo il grande maestro mo- 
riva în quella terra stessa chel’avca ve- 
«luto nascere, ma all'altra estremità del 
paeso in una bella 6 comoda casa che 
essa è religiosamente conservata. 
vede ancora la camera dove lo 
È spirava raccomandando alla sua 
fida compagna i poveri da lui sempre 
beneficati ; quivi è un pianoforte che 


forse ha serrito a quell'insigne artista | 


per comporre le sue divine melodie; 
vivi è un ritratto dello Spontini in età 
ovanile, di fronte al qualo sta il ri- 
atto della signora Spontini giovane an- 
‘essa e raggianio di tanta bellezza da 


giustificare pienomento l'ardente amoro | 


che por lei sentiva l'autore del Fernando o 
della VestaZe, il quale soltanto con que- 
ti duo capolavori vinse le incertezza 
della famiglia Erard, che non sapea ri- 
olversi a concedor la mano dell'avre- 
inetta ad uno straniero. 
Spontini è sepolto a Majolati nella 
cappella dell Ospizio dei poveri da lui 
Egli non fu soltanto un sommo 
sitore di musica , fa anche un e 
gregio cittadino , nel nodo che i tempi 
msentivano. Dell'animo suo benefico si 
è parlato assai în questi giorni. Ne ren- 
monianza in Majolati l'Ospizio 
testà nominato , al qualo si 
iungere più tardi un ospedale; 
i posti gratuiti 
si. A_Jesi è pure sorto 
il Monta di pietà. lo non 
entrerò nei parlicolari delle amministra» 
oni di questi Istituti; iordina- 
menti fanno sperare ch'essi progrediranno 
empre in meglio. Nell'Ospizio di Majo- 


| Amatori a Majola 


| celebre maestro verrà collocato ‘nell 


ati sono ricoverati presentemento sei po- ! 


ma può contenerne un numero ben 
ora; è poi da augurarsi che presto 
tabilissa anche l'Ospedale il quale 
utile non meno e forsa 
più dell’ Ospizio. Il Monte di pietà 
di Jesi roca un grande sollievo alle classi 
bisognose. Aflinchè queste fossero parle- 
vipi esse puro delle feste spontinisne, fu 
cisa saggiamente la restituzione dei 
coli pegni. 
Un bel dono dello Spontini a Majolati 
è la passeggiata detta il Colle Celeste, 
dal nome della consorte del maestro. È 
en graziosissimo giardino, da cui si 
gode una vista incantevole. Sotto il colle 
si stende il podore di Sant'Andrea, dal 
qualo lo Spontini preso il titolo di conte. 
1 titoli di nobiltà nulla aggiungono alla 
oria d'un artista, ma di siffatt debo- 
no il mondo, e sarebbe ingiu 
sti farne carico allo Spontini, tanto più 
i erano compensate dallo splen- 
0 del genioe dalle virtà private. È fuor 
Jubbio ch'egli sentiva molto altamente 
i sè. Dopo la pi 
Ma sua Agnese di Holenstarfen a 
Merlino, egli scriveva ad un suo amico: 
Finalme; vera fu rappresentata 
la mia nuova grande opera... Non 
- conviene a me render conto dell’of- 
4 felto che questa nuova composi» 
le ha prodotto: La LOSTERITÀ 10 


veri, 


può essel 


«3 
impropriamente orgoglio la roscienza 
delle proprie forze: lo Spontini cono- 
scova appunto il proprio valore, e non 
deve recar meraviglia che a lui dolesso 
dî vadersi in Italia dimenticato e pospo- 


to ad altri maest la giustizia ine- 
rabile dei posteri collocherà a gran- 
dissima distanza da luî, E dovea pure 


ente. irritarlo il sapere che in 
slia erano applaudite come roba degli 
uli suoi Ja melodie tolte di pianta 
Ila suo cpera 0 trasportate con singo- 
» disinvoltura nelle opere altrui. Ne 
di sua vita non volle più 
Jaro de' suoi lavori musicali 
i degli altri. Soleva dire: « lo 
pno raccolto. » 
livorzio colla 
a Ja bontà dell’uomo non si 
are dal rammarico per lo 
stizie che avevano amareg= 


11 prof. Alcibiade Moretti ha pubbli- 
questa occasione una pregevole 
» itì Gaspare Spontini (Imola, tipo- 
ia d’Ignezio Galeati e figlio). In 
sta pubblicazione ha ampliato alcani 
ni sullo Spontini , che già erano vo- 
nuti alla luce nello Memorie degl’ illu- 
ri jesini. da Iui raccolte nel 1870 (Jesi, 
doi fratelli Polidori e C.). 

scritto con garbo di stile e sapore 
inzyua, © contieno, intorno allo Spon- 
ni, notizie importanti ed autentiche. E 
ui piace si qui riprodurre lo seguenti 
jarole, che gono una viva dipintura 
«ella persona @ del carattere del celebre 


I ritratti che di Jui ci rimangono, ssrivo 
il proî. Moretti, tra' quall ballisimo e par 
iauto quello cl' egli donò al Municipio di 


ja rappresentazione | 


Nei grandi artisti si chiama | 


Jesi, co lo mostrano uomo di Lelle forme 0 
di aspetto pieno di dignità; alta statura, 
capelli pendenti în nero, occhi bruni o tut. 
l’anima. In quanti lo conobbero è ancor 
viva la memoria della sua affabilità 0 cor- 
tesia singolare, della voce chiara o robusta, 
della facondia copiosa e aggiustata, del ge- 
sto parco ed espressivo. Marito affottuosis- 
simo, raro amico, buon cittadino, facile al- 
l'ira, piu facile a placarsi; carattoro di farro 
congiunto a bontà inesauribilo : ondo i grandi 
l’onoravano a gara, i popoli to applaudivano, 
| l'adoravano i suoî, i poveri lo teneano come 


negli studi storici , ch' egli a magione sti- 
mava nocessarissimi all'arto sua, non dovè 
rostarai tinti è 
fatti, che si succedettero con portentosa ra- 
pidità sotto a' suoi occhi. Ma su quala fon- 
dameonto giudicarno le ideo e lo convin- 
zioni ? Affermano ch'egl 
un libro di Afemorie storiche de'suoi tempi, 
le quali toccano principalmente lo cose dol 
primo impero; il qual libro è forse nell 
chivio domestico o nella ricchissima biblio- 
teca ch'egli legò alla Corto di Prussia. Se 
ess0 sarà mai pubblicato, si potrà facilmente 
| considerare l'uomo anche sotto questo aepett 
| Ora ci bosti sipero ch'egli amò }a patri 
d'effelto oparoso ; è, quali cha fos 
| opinioni, ricordare cho pochi uo 
| rorono al pari di Gaspare Sponi 
| italiano in terra straniora. 


Altri scritti vennero alla luca in que- 
sta memorabile occasione, e va citata con 
lode una bella poesia del cav. Roma- 
gnoli provveditore degli studi a Maco- 
| rata, offerta al municipio coi cenni bio- 
grafici a schiarimento della modesima. 
| Della splendida cortesia con cui fummo 

trattati, io e tulta }a comitiva, dal dott. 
serberemo lunga- 
fa è tempo di ritor- 
nare a Jesi, dove, come ieri ho detto, 0 
il sindaco cav. Ferri, e tutto le persone 
iù ragguardevoli, s'adoperarono in ogni 
| modo a renderci gradito il soggiorno di 
quella città. Jesi è in gran festa; ri- 
corre în questi giorni anche Ja fiera an- 
nuale, famosa intuito lo Marche. Pel 
| centenario di Spontini si prepara. pure 

un'illuminazione del Corso: un busto del 


| mente memoria. 


trio del teatro, una nuova iscrizione gl 
verrà posta nel palazzo. municipale. 
ora s'incomincia a pensare ancho ad nn 
altro grande artista nato a Jesi, a Giam- 
battista Pergolese. E vedete combina» 
zione! Spontini era figlio di un calzo- 
laio, e il primo antenato di Pergolese 
che si stabili a Jesi in principio del se- 
colo XVII era un calzolaio egli pure. 
Ilo visitato anche la casa dove Pergo- 
lese è nato. All'autore dello Stalal wia- 
ter @ della Serva padrona verrà dedi- 
cato il teatro Concordia, e, quando le fi- 
nanze municipali lo permetteranno, gli si 
innalzerà un monumento. 

Lettori miei, siamo alla fine della pe- 
regrinazione. Unitovi a me per maudara 
un affettuoso saluto all'egregio sindaco 
a tutte le buone e colle persore che 
ho nominate e a molte altre che non 
nomino perchè mî converrebbe riempiere 
il foglio. Se ho commesso peccali d'i- 
nessitezza e d'omissione, chiedo perdono. 


Si fanno aggiunte perfino al dizionario | ji stigaziono all'assrainio, 
della Crusca, e, amorevolmente avvertito | dannati ciascuno a 10 anni di 


dell'errore, potrò farne anch'io a’ miei 


articoli. Raccomando a tutti di fare una | Siotto-E 


gita a Josi; e ai giovani scapoli e alle 


Se mai mi risolvessi a_pi- 
glior moglie, vorrei pronunziare il sì 


| Massa-Tola Vito venni 


Leggonsi altre adesioni venute da varie 
città italiano © stranioro, fra cui è 
iono di mons. Mormillod: 

Un membro del Congresso propono che 
sia foviato un saluto al cardinale Ledo- 
chowaki, che soffre in @arcora por la rel 
ione. Il presidento accetta la proposta. 
(Grida di : Viva il cardinalo Lodochovwski!) 

Uno dei segretari leggo Î'indirizzo che 
devo essono inviato a Roma al Santo Padre 
Ss del Congresso. (Approvazioni o ap- 
pisusì 

Il cav. Grassi fa un discorso sullo elo- 
zioni municipali. Vuol cho i cattolici si 
accorilino @ accorrano alle urne. (Applausi) 

Il marchesa l’aganuzzi parla dei Con- 


grensi cattolici. 


o xi alza © recita 
l'assomiloa rispondo, 
vario proposte sulla disciplina dol 
Congresso cho sono approvato, specialmento 
quella di far procedere dalla Messa tutto lo 
tornato del Congreaso. 

È approvata e appisuditisima la_propo- 
ta cho il futuro Congresso cattolico pel 
4876 si abbia a tonere a Bologaa. Rispon- 
dono a questa proposta vivi applausi ed il 
Erido: Tira Jotogna! Il marcheso Mal- 
verzi, di Bologna, sorge © pronunzia paro!e 
di ringraziamento. 

Duplice assassinio. — Leggiamo 
| nella Gazzetta di Parma: 

La voce, ch 
duplice ed orribilo assassinio perpetrato a 
Costemezzana, ara pur troppo fondatà. 

Tuttavia, su di esso, non abbiamo ancora 
che poche 0 molto vagho notizi 

Quanto finora si sa è che, v. 
e 412 di sera dol 20 corrente, 
Giuseppo Compiani di coià spodi 
| famiglio ad avvortiro una persona abitante 


nominato 


| desima contrattate, sì trovavano in pronto. 
Il famiglio ritornato nd ora piuttosto tarda 
di notte, rimase di sulito molto sorpreso del 
trovaro la porta di casa, consuetamonte 
| chiusa a quell'ora, cho cedova alla prossiono 
| della mano. 
Messo da ciò insospetto, entrò allora nella 
alla, dovo riuvenne il proprio padrono as- 
sassinato, col capo così orrendamento mal- 
concio da colpi di pennato, da non essore 
più nemmeno riconeseibile, o su la scala di 
cass trovò quindi la 0 del Compiani, 
accorsa probabilmento alle grida dol suo in- 
falico parent, stesa morta essa paro a col, 
di penzato, l'uno dei quali Jo avev 
| mato il n2s0 e un altro troncato Ja carotid 
iono a eredera cha movente 
la stato i! furto, essendo che 
il Compisai era tenuto in conto di danaroso. 


Processo del sardi a T. 
Loggi: 


10 nei giornali di Torino che il 


Assiso il fazioso prpoeso 
| rava dal 49 scorso agosto 
Serra Nicola, proprici 
Pala-laddr Nicolò, d'enni 35, propriotario; 


sardi, cho du- 


rio, d'anni 


Campana-Manca Antonio, d'anni 37, pa- | Pendenza 


store; Massa-l'ola ( 


ni 7, pro- 
, ver istigato, dato 
mandato ed aiuto por uocidera in agguato 
il rettoro di Oruno (Sardegna), comm. An- 
gelo Satta-Musio, coma infatti venno l'$ 
febbraio 1873 ucciso con molti spari d'arma 
da fuoco a con 5 ferito d'arma da taglio, 
una delle quali portò la resisione doll'eso- 
fago. 
Ol'imputati Serra Nicola, Pala-Fadda Ni- 
colò o Campana-Manca Antonio furono as- 
| aolti; el'imputati Massa-Tola Giovanni 
ritenuti colpovoli 
vom tali, con- 
reclusione. 
La difesa era sostenuta degli avvocati 
e Ottolenghi pei fratelli Massa- 


Tola, 


sttemtro, © no ussirono allo i 34. 
sndosi risposto segativamonto su tutte 
lo questioni riflettenti Nicola Serra , 
colò Pala-Fadda e Campana-Manea Antonio, 


fatale in quella sala e davanti al sindaco | vieno ordizata Ja loro immediata scarcera= 


di 


. Ce ne parleremo a quest'altro 
di Spontini. 


F. p'Ancars. 


Notizie Interne E FATTI VARI 


setter 
ori l’altro so 


ro 


e l'onorevolo deputato 
tutti tennero ieri ma 
rca alle trattativo per la 
i trattati di commercio colle 


potonzo estore. 

lori a mezzogiorno parti il mi 

sconti-Venosta , © questa notto l'onorevolo 
Partono quest'oggi ii ministro 1 


fstro Vi. 


s rscasi in Rovigo per visitara il 
segretario generale del ministero dello fi- 
nanzo , onorevole Casalini ,, cls trovasi in 
quella città , sua patria, in congedo por 
metivi di saluto. 

11 Congresso enttollco di Fire 
— Sulla terza tornata del Congresso catt 
lico di Fircnza avvenuta il gi 
gliamo quanto seguo dalla Ga. 

Allo ora -44 S. E. l'arci 
renzo preso pesto al seggio y 

Assistevano alla tornata i veseori di Fi 
sole, S. Miniato e Colle e mors. Nandi. 

Il duca Salviati comunicò un telogramma 
firmato da S. E. il cardinala Antonelli nol 


s. 
qualo ringrazia a nome di S, S..il Congresso e 
anvonzia che S. Santità invia a tutti i pi 
aderenti la sua apostolica benad 
(Fragorosi o prolungati applaus 
di Viva Pio IX! 

Il presidento annunziò che mons. Nardi 
avova ricovuto notizie sullo stato di saluto 
di monsignor Zinelli, vescovo di Treviso. 
Lunedì fu ssritto a Roma implorando la be- 
nediziono del Papa. « Veda caso strano 
dieova la lettera ricevuta da mons. Nardi 
l'infermo preso subito a migliorare con sor- 
prosa dei quattro modici presanti. » (Ap- 


senti è 
zio. 


plus) 


| nistero l’ubblico, conchiudo perché i fra- 


zione. 
Il barono Bichi, rappresentanto del Mi- 


telli Massa-Tola. dichiarati istigatori o com- 
plici non necessari dal verdetto dei giura 
siano condannati a 15 anni di lavori for- 
nti. 
Il commendatora avvocato Villa sostiene 
glo di fronto al verdetto dei giurati, asso- 
lutorio del Campana-Manca, si deve 
mandaro prosciolti i Massa-Tola. 
La Corte si ritira allo 4 14 per deliba- 
raro. 
Allo ore 5 40 pomer. fu pronunciata la 
sentenza di condanva spora accennata. 
Atroce nssnssinto. — A Senzach, 
nel Cantone di Zurigo, fu commesso un'or- 
ribilo assassinio. Una giovano sposa, mari- 
soltanto, è stata uccisa da 
suo marito © dalla sua suocera, nel modo 
più atroco. La sposa era in istato di gra- 
vidatza avanzata 0 quei duo miserabili le 
hanno serrata attorno al ventro una corda 
© l'aapno stretta finchè la vittima infolito 
emis l'altimo sospiro. 
I feroci autori del reato sono in carsero 
o la popoleziono del preso, conshiude il 
Journal de Genere, dal qualo togiiamo il 
tristo racconto, è sdognissima. 


NOTIZIE ULTIME 


bbiamo riportata un'informazione 
del Courrier de France , sccando la quelo 
il gabinetto avrebba deciso all'unanimità di 
porre la quistiono di fiducia sull'approra- 
zione dell'Assemblea dello serutinio di cir- 
condario. 

« Depioriamo di dover. confermare que- 
sta notizia secondo le nostre spaciali infor 
mazioni ; nel Consiglio tenuto dai ministri 
su questo soggetto, il’ maresciallo avfebto 
anche dichiarato che; a suo avviso, il go- 


verno non potrebbe più mostrarsi favore- 


corrova per citt, cires un | 


su lo oro 0 | 
un suo | 


| a distanze, che certo castagno, con la mo- | 


‘no 23 ebba termino in quella Corto di | 


50; | voler peggioraro la loro sorte, attesochè il 


| stria-Ungheria , speravano cho questa po- 


vole allo scioglimento immediato se lo seru- 
tinio di lista forse votato. » 


a Bagnères de Luchon due compa- 
di cacciatori per rinforzare lo truppo 
frontiera. Si supponeva che un corpo 
carlista di 4000 uomini fosso costrotto ad 
entrar in Francia per la strada di Luchon, 
essendo inseguito dal corpo alfonsista del 
gonoralo Dolatro. 

— Un giornalo parigino dica cho il duca 
Dosazos annunziò ‘ad una Doputaziono di 
israeliti d'aver fatto dollo rimostranze al go- 
| verno di cheran, per l'assassinio d'un e 

breo, che ci fu annunziato dal telegrafo. 

— La Liberté annunzia la formazione di 
un nuovo greppo parlamentaro degli intran- 
genti della sinistra. ll sig. Neruet no è 
‘iniziatoro © il sig. Blano no sarà il pre= 
sidente. Forso pubblicherà un giornalo spe- 
ciale. 

— Alsuni giornali, annunziando un de- 
| creto di collocamento a riposo di parecchi 
| ufficiali della marina franceso, confusero il 
doputato clericale Du Templo, celohro pei 
suoi discorsi contro l'Italia, col di lui fra- 
sorisso una lettera al XX Sià- 
confusiono fatta dai 
Dopo aver notato chu egli ba nomo 

Luigi ed il fratello deputato ha nome Fe- 
| tica, il sig. Du Templo così conchiudo la 

sua lettera : 
lmento , 0 signore, per farvi ben 
comprendere ln differenza ch'esisto fra i due 
fratelli, vi dirò che, por me, il clero cat- 
| tolico è il nemico di tutte lo Società nuova 
| cho io attribuiseo alla sua fatale influenza 
una parto della nostra decadenza al punto 
di vista del patriotismo. La storia mi mo- 
atra che lutti i popoli presso i quali osso 
dominò andarono dapprima al dispotiamo 

lla servitù moralo © fisica, poi alla ro- 
na 0 infine scomparvero. Jo sono dunque 
anticlericalo. » 


gnio 
Î 


LA STAMPA RUSSA 
E LA QUESTIONE D'ORIENTE 


I giornali cominciano a rivelare in parte 
| lo intenzioni del loro governo nollo stadio 
attuale delia uistione d'Oriente. Leggiamo 
infatti in una lettera da Costantinopoli dol 
Golos di Pietroburgo : 

< Gli uomini di Stato di nazionalità slava 
hanso perfettamonto ragione nell'ammettero 
che sarebbo assurdo spondore danaro ed uo- 
iui allo scopo di liboraro i rajahs cri- 
atini dal giogo turso appunto ora. Non 

‘T'archia precipita varso la sua fine, 
ma emancipare î rajaks dal turco unica- 
mente por consegnarli agli austriaci, sarobba 


| governo austriaco è più pericoloso all'indi- 
‘a cho non la dominazione turca. 
Siccome questo risultato poco desiderabile 
ssrellbe prodotto da un cambiamento imme- 
diato, è meglio lasciare le cose como sono 
| ed attendere. Quest'assonnata opinione gua- | 
dagna terreno fra gli slavi ed impedisco che | 
l'insurrezione si cstenda. L'ingenua confes- 
sione della” stampa vionneso (cho l'Austria 
si annetterebbo la Bosnia © l' Erzegovina, 
| piuttosto cho permettere che esso ottengano 
| ua governo indipendente), distrusse ogni ii 
fluonza dell' Austria sugli slavi © feco 0 
| si rivolgessero alla Russia, ni cui 
obbediscono incondizionatamente. 


iù ap- 


pianò la via agli sforzi pacifici dell'amba- 
si 


tora russo a Costantinopoli. 

Austria-Uaghoria, a modo suo, aiuta 

lla pacificazione. L'Inghilterra, dosiderando 
impedira il caos, seconda pure l'azione della 

Russia, menire la Francia conserva un'at- 

titudine riservata, ma, dichiarando l'unione 
| di tutti gli slavi come una semplice qui- 
stione di tempo, prova la sua volontà di 
| procedere d'accordo colla Russia in tutto 
ciò che crediamo opportuno. La nomina di 
nuovi ministri a Costantinopoli , avvenuti 
per consiglio del generalo Ignatieff, diode 
Turchia il benefizio d'un govorao sag- 
gio ed energico. 

« Dervish' pascià non è più ciò! ch' egli 
era. Dei genorali cho uniscono la capacità 
all'energia vennoro inviati sul teatro della 
insurrezione. 


< Un gran numero di truppe è concon- 
trato alle frontiera della Serbia , dell' Au- 
stria e del Montenogro per impediro a nuova 
bando d'insorti di penetrare nell'impero per 
i medesimi punti. 

« Lo bando degli insorti privi di capi o 
di governo, troveranno ban presto impossi- 
bilo Ja resistenza. Una circostanza spsciale 
li scoraggi maggiormento. Gli orzegovinesi 
attelici , como è noto , furono i primi ad 
inalberaro la bandiera dell'insurrezione ed, 
avondo sempre goduta la protezione dell'Au= 


tanza si collocherbbe dalla loro parto. Ma 
essi furono sì complotamente dalusi ch» ab- 
bandonarono gl'insorti e si sottomisero ai 
turobi. Secondo me, tutto dipenda, da ciò 
cho faranno i turchi. 
ascoltando il consiglio della Russia 
Potenze realmente amiche, essa 
chiedo una or definiro nuova- 
jento Ja posizione dell'impero ottomano in 
Europa, tutto andrà bono. 

« Nol caso contrario , qualunquo cosa si 
faccia, sarà ipotento ad ovitare- nuovi 


si dovono fara tentativi per riparere 
fizio che miaaccia ‘rovina. Un'altra volta Ja 
Rusia è la custudo della paco d'Europa. 

< L'insurreziono ha esaltato il patriot- 
tismo degli slavi turchi.  Montenegrini o 
aorbi manifestano apertamente il Joro ar- 
dore guerriero; i bulgari, malgrado le loro 
prudenza o la distanza dal toatro dell’insur- 
rerione, nutrono evidentemento gli stomi 
sentimenti © fanno intendere ai turchi che 
aspirano non solo all'indipendenza ro- 
ligioza, ma anche alla politica ; i rumeni 
sono della stessa opinione ; @ questa volta 
non è il partito rosso del signor Bratiano, 
ma i moderati, i quali desiderano un’ 
Jeanza slava, e desiderano ottenere l'appog- 
gio della Rumia, dell' Inghilterra @ della 
Francia, affcosò protegga Ja Rumenia dai 


pericoli di ouî è minacciata per parto di 
qualche altra potenza. » 

Il Times ha per dispaccio da Vienna, 
22 sottombro: 

< Lunodi mattina il: duoa Massimiliano 
di Baviera, fratollo minoro dell'imperatrice 
l'Austria, posò al castello di Ebonthal la 
principessa Amelia, figlia dol duca Augusto 
di Samonia-Coburgo o nipote dei principi 
d'Or.éans. La benedizione nuziale venne 
data dal principe-arcivescovo di Colocza. 


LE INONDAZIONI DEL TEXAS 


Tolegrafano al Times da Filadelfia 15: 
L'utagano ad Indisnola cominciò i! 45 
ento. Il vento dell'Est si trasformò in 
na. L'acqua cresceva rapidamento e 
tutti corcavano salverza. Ron presto l'aoqua 
giunso per lo vio al un' altezza di 6 piedi. 
Il 47 il vonto soffava da Nord-Est. La 
mattina dol 18 si vido un orribile spotta- 
colo. La città non era più riconoscibile. 
La rovina era quasi generalo o si trova- 
vano cadaveri dappertutto. Lo guerdio di 
polizia cominciarono le loro ricerche. 
breve tempo si scoporsaro © soppollitono 
70 eadavori. Si trovarono uomini o donno 
attaccati a dello tavole od al primo og- 
getto. venuto fra le mani ; molti erano sa- 
liti sui totti , centinaia di persone sfaggi- 
rono alla morte quasi por miracolo. Il nu- 
mero dello vittimo si può calcolare a 200, 

William Taylor, un assassino sotto pro- 
cesso, vonno liberato dal carcere per impe- 
diro che si unnogasso ed è faggito. Lo 
chieso sono tutte distratto. T negozi, meno 
ciuquo sono rovinati. L'edifizio del tribu- 
nale è danneggiato, ma non distrutto. Re- 
gua una grando miseria. 

Un telogramma da Galvoston all'Altorney 
provinoiale reca : 

« Inviatoci soccorsi per amor dol ciolo 
Nova desimi dell caso furono distratto. I 
cadavori coprono il suolo. Si organizza» 
rono soccorsi a_Salvoston, Nuova-Ur}eans 
ed altrove. Saluria, sul Texss venno into- 
ramonto inondata. Corpus Christie è salva. 

La città di Sabina fu fnoadata o sofferse 
gravi danni, ma non chbo' alcune vittime. 
Il Pelikan naufrago nol lago di Sabina: 
l'equipaggio ed i passoggiori si salvaroni 
Malagorda, all'ontrata della baia Matagorda 
venno distrutta meno duo caso. Codnr Lake 
è puro distrutta. Tutti gli abitanti sono pe- 
riti ad East-Bay 


—_—_—_e——_ 


NI) 

Aden, 23.— Il vapore Genora, della 
Società del Lloyd italiano, proveniente 
da Calcutta, è partito per il Moditer- 
raneo. 

Firenze, 24. — Sodata del Congresso 
cattolico. — Leggesi un telegramma del 
Papa, il quale benedice i lavori del Con- 
gresso. Sono comunicati telegrammi di 
altri vescovi italiani © stranieri. Appro- 
vasi la proposta di inviate un saluto al 
cardinale Ledokowsky e un indirizzo al 
Papa. Si approva pure la proposta d'ec- 
citare i cattolici ad intervenire allo ole- 
zioni amministrative. Leggesi una rela- 
ione contro la conversione dello Opero 
pie, eccitando a presentare in proposito 
una petizione al Parlamento. 


ca 


Vienna, 24. — Leggiamo nella Cor- | 


rispondenza polii 

< Nella, seduta d'oggi del Comitato 
dolla Delegazione ungherese , incaricato 
del bilancio del bilancio degli affari esteri, 
il conte Andrassy esposo i motivi pi 
quali questa volta non fu pubblicato il 
Libro rosso, ma promise di presentare 
le corrispondenze @ le relazioni che si 
riferiscono al commercio. 

< Rispondendo all’ arcivescovo Hi 
nald circa l'insurrezione in Oriente, il 
conte Andrassy dichiarò in termini ge- 
nerali, evitando qualsiasi dettaglio, che 
l'Austria-Ungheria agi con successo, d’ac- 
cordo cogli imperi limitrofi, pol mante- 
mento della pace d'Europa, e colla fon- 
data speranza che la pace sarà mante- 
nuta anche per l'avsenire, Il conte An- 
drassy soggiunse che creda di poter ga- 
rantire cho i nostri interessi saranno 
pienamente tutelati. 

< Circa agli sforzi tondenti ad evitaro 
il rinnovamento di simili avvenimenti, il 
conte Andrassy disse che questi sforzi 
trovano una restrizione nei limiti della 
legittimità e della possibilità, e che, en- 
tro questi limiti, egli spora un buon ri- 
sultate anche a questo riguardo. 

< Il Comitato prese atto di queste di- 
chiarazioni cen soddisfazione. » 


2i. — Tutti i giornali sono 
nel biasimare le recenti pubbli- 
cazioni di Emilio Girardin e di Vietor 
Hugo, riguardanti l'annessione del Bel- 
gio alla Francia. 

ll Frangais constata che nessuno in 
Francia prese sul serio la fantasia di 
questi scrittori. 

Marsiglia, 94. — Fa pronunziata la 
sentenza sul processo contro il Comitato 
centralo. La sentenza, riconoscendo nel 
medesimo un'associazione illecita permi 
nente, ma tenendo conto della lunga tol 
leranza amministrativa, condannò alcuni 
imputati da' 4 mesi di prigione 0 100 
lire di multa a 45 giorni di prigione e 
50 lire di multa. Sei imputati furono 
condannati soltanto a 50 lire di multa 
senza prigione e 5 furono assolti. 

Berlino, 25. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dico che Ja deci 
sione definitiva sul viaggio. dell'impera: 
tore in Italia, che era già stato fissato an- 
teriormente pel giorno 3. ottobre, sarà 
presa a Baden-Baden, ove l'imperatore 
arriverà il 30 corrente. 

Parigi, 25. — Una nota comunicata 
ai giornali dice ; « L'emozione dimostrata 


da alcuni giornali belgi, in occasione di 
alcune pubblicazioni che parlano del- 
l'annessione dol Pelgio, destò qui un 
grando stupore, perchè l'opinione pub» 
blica in Francia non pensa  ménoma- 
mento a talo annessione. Questo pubbli- 
cazioni sono fantasie del tutto ‘perso- 
nali. » 

Madrid , 2. —La Politica annun- 
zia che una cannoniera inglese di sta- 
ziono a Gibilterra prose ai doganieri 
spagnuoli una barca, denominata Fe- 
deral, la quale portava un contrab- 
bando di tabacchi ed altre merci, ed ue- 
ciso un doganiere con un ce:po di fu- 
cile. La barca ed i doganiori furono 
condotti a Gibilterra o quindi posti in 
libertà. L'autorità marittima spagnuola 
ha protestato vivamente. Il governo re- 
clamerà a Londra contro l'abuso di po- 
tere commesso dalla cannoniera ingleso. 

Londra, 25. — Il generale Garibaldi 
scrisse una lettera a lord Russell, in 
data di Caprera, 47, noMa» quale ‘dico : 
« Nel 1860 la vostra voco fu intesa in 
tutta l'Europa în favore dei rajd ita- 

ed ora l'Italia è più che una espreg- 
sione geografica. Presenlementa voi po- 
rorato Ja causa dei rajd turchi che sono 
ancora più infelici, ed anche la loro 
causa trionferà. To m'incaricherò di fare 
tulto ciò che desiderate. » 
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(Oro 3132 pom) 
Stazionaria l'aportora di Parigi pella nostra 
| Rendita (72 70) o qui ni regna 78.07 
naro, 78 15 lettera, ma inazione completa. 


Tn ribasso il Turco trattato a 37 90. chiu= 
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Col 2 novembre ricomincia la preparazioni 
aglIntituti militari, i si 


0 AGLI AGRICOLTORI 


am» durco |. 1 sottosegnati, fabbricanti di Olio 
oterco ed Essenze, cercano per lo 


A 


Nuovi ngranato! w mano per ll £ 


di pochissima spesa, solidissimi, lasciano o 
sano immensamente il lavoro apaccio di questi artioli ut agente 
Prezzo Liro 3. deo 


FORBICI DA VENDEMMIA 
solidissime, in accinio inglese della migliore tempera 
Prezzo Lire £ 50 1 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 


A. TABOGA 


‘erita 


Serit ere al 
a Dresda, 


Nevustadi 4 
( Germania ) Oltre at 
8000 cure ormai trat- 
tale con pieno successo 


los riso ( THE GRESHAM 


colo del Pozzo, 47 0 43. SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


CASSINELLE i DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
I FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 


Pel 4° gonnaio p. v. è vacante Ja condotta modico-chirurgi Sitnozione della Compagnia al 30 giugno 1874 


| da vicolo del Pozzo si è tras 


questo comuno. Stipendio L. 2000 oltre l'alloggio. Obbligatoria renna sn 
| E e Fondi ceti 1, {ooogns 
. 6 ° . soli poveri della frazione Bandita, la csi popolazione è di » imoziio 
in Via dei Prefetti, n. 12, Pp. p. Noli Porri gara le Jomerdo al icstdento della Congregazione di saint 

, U tà entro il m r » 7,675,000 


niodianta 
10,007, 
+ a qualungui 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI IN POCO TEMPO i PIO. Una porsona di 30 anni, mollianto un 
viiLoLE RATTO DI COCA DEL PERU 8, nitnicura un capitalo di L 10,000, pi 


go l'tà di 00 anni, oppuro ai 
del prof. 3. Sampwon di Nuova-York, Brosdws; A Li 90 anni, opp 
Questo pile s6n0 l’onico © più sicuro riuedis per l'imposs at 
tutta le debolezze dell’uomo. 

Î prezzo d ogni sestola con 50 pillale è di L. 4; franco di porto per 
tatto" rerno rontro vaglia postale. 


UN MAGNIFICO Per sole 


SERVIZIO DA TAVOLA 
[i 


10.000, v 
paga nn 


Le si gr 


Deposito in Roma presso Lorenzo Corti, finzza Crociferi, 48 — F. fian- Tee ‘Patt gol Role) difilco del 
Î chelll, vicolo del Pazzo 47 0 48. FIRÉNZE, Stuporio France-lialiano figlia muoia pi 
tutto in cristallo di Boemia C: Finri e C., via Panzani, 88. + "ALTRO E 


trota în posse 
bomposto di 12 bicchieri da mem ha due ati, 
4 voti 
etaatoeel 
RIC Il tatto lire 20, 
vicino a piaz: 


imbottizli 
ler, ? salleri » 
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FGNAZIO BROD, via Bo: 


VE LLC DI PTT 


titucnte poi convalessenti, pei vecchi, ferîti, donno! 


cap 
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IPIO. Un individu 
ullizio cho possa economizzare ogni anno 


SOTA so. metere 
RICORDO ARTISTICO REUMATISNI ateia sto rene Fei fi 5 i 2 Co geo di Mor pe 


lanno rimbor 


ll metodo del dott. Lavilte] Curti, piazza Crociferi 


ldolta Facoltà di Parigi, guaris genoralo della Compagnia 


della Colonna. 


ITALI 


Tateriali metallici fuori d’uso 


id intiocuità che può 

agonata a quella del chialoc) 

ella febbre. 

Vedara iu proposito 
dei 


VTNARNO NKLANG 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato © rappresentante in bassorilievo il busto di Wifeh 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, cd elegantemente incorniciato. 

1ì metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLE: 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. % 9 , 
Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazierti studi 


Vendita di 


prato n 
fi det n La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 
guenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzeni del Servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO. MILANO e VERONA: 

ACCIATO verchio In lime. 

ABNI neielti, da Iecometico cda veles 


SCO 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
— Gope d'una fama papolare cont 
odio contro gli accidenti ch 


Io 45,000 


A n i i | Faguono allo contusioni da enduto 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che rita ELLA I ori - egg 4 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle da eaisa (rammalica Boero ERCMI di ferro |.» . » 82,000 

iù rfottissimo ci ti tosimi 80. Vendita in KRoma presso ERCRI d'accin i 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. ff | sese 4. ‘lega rp) nia goes 
: 3 rafotti, 12, p. p. Spedizione ore nerino, RE, Sila ac A e 000 
Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire 10. AT fre pio di tr ieri la o ey 

Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato © franco di porto contro ta Lo (i FRI ed a i; su 


» 15,00 


vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. a 
ceo. Quaniltà diverse. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C., via dei 
faison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
ri, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


| BENZINA 


rettificata e profumata 
por toglioro 
QUALUNQUE MACC 


sopra stoffa di rete, lana, occ. 
Presso della boccetta cent. 80. 


I 


Panzani, 28, e A 
L. Corti, piazza Croci 


Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia previamente versata all 
nistrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui off 
regia sa w | dfrezza della buccetta cent 60. | esso valore noù escedo L. 5000, ed al V IMO se è superiore a tale somma. 

SONNI TRANQUILLI {i rivetiori per quanti me8a | "7 oiforto dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della lirezione Generale delle 

Ù Ferrevie dell'Alta Etalia in Milano, in modo che le pervengano non più tardi del giorno 
PIROCONOX 1"! 12 ottobre p. v. 

per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare $AeONB gOLFOROS0 1 materiali aggiudicati do 

Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo gati all'atto del ritiro. Ù 
anche alle persone le più delicate. per Bagni Lo condizioni allo quali saranno accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchà il det 

PREZZO CENT. 80 LA £ © per toeletta. della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono rip 


Questo oltro all'uso della toelotta | tolti a dl 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a ve lolla toele gono distribuiti a chi ne 


‘mporio Franco-Ita- | erve a fur scomparire le lo a 
pio reo de dC. via dei Danzani, 28. Îoma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 a F. | erurioni cute, ha puro aziono | PADOVA, VENEZIA e FIRE 
Rianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


mimi» 


A 


pno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pi- 


io 


no | 
A, MILANO, BR 
e dai Magazzini ove i materiali stessì sono depositati 

LA DIREZIONE GEN 


iodicamentosa facon rioni i 
mnedicmase pra RSIaona “ioni Milano, 19 settembre 


so 


—— e = Tr oi oe -e-. uN Vendita in Roma all'Agezzia A == 
ACQUA, INGLESE Taboga, piazza dai Prefetti, 13, pp 
pr PERLTINGERE, CAPELLI E, BARBA _ = {ODONEDE PIEDI SDITI 


Coù ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havrono altra | acqua di tetta 
che come quest conservi per lungo tempo îl suo primiero coloro: Chiara come acqua | "sussmmi i suin 
Pac riva. di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce | prmelt ie nagh 
Pronpell, li fa ‘Ipparire del colore naturale, e non sporca la pelle. ERI dui POMATA ITALIANA 
PREZZO: L. 6 ta bottiglia. Spedita franca per ferrovia 5 50 te botilia. (ue e) 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-ltaliano di C. Finzi e ©, nia ome fee Age seveso ae PAIR VEGBTALI rari da 
via db Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Croci ga, reato 


e ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa In più completamente calva, neilo spazio di 50 giornì — [Risultato garaniito fino 
il’età di 50 anai. Arresta la caduta dei capelli, qualonque sia la causa che la produce. 


pel, ambag i, pieghe Ae eri are ate elite conio meta bl del ae È PREZZO L. 1 IL VASETTO 
pelle occhi pernice, e [so l'Agenzia A. Manzoni guardia contro questi prodo Deposito ‘generale ‘all' Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e dei Panzani, 28, Frenze e a Torino Camlo Manfredi, via Finanze. 
‘fe 2 il rosio frmato, Ù le Ci, via della Sala, Venti, Noi li preghiamo quin CERTIFICATI 


‘nin Turino, presso l'Agc: 
zia D. Mondo. 


ayarde Blayn.Non si con-i 
fonda questo prezioso me- 


È Firenze, 47 Agosto 4874. 
Napoli 48 Novembre 4574 | Cortineo io sottsertto che avendo (ti id delle POMATA I 


Wichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Italianaf,jANA del Si; Adamo Santi-Ai po 
preparata dai signor Adamo Saati-Amantinî, dopo 55 giornisi eura.imuntaro i capelli sopra una testa € Piedoe, 


Spinto fa cupidigia sì 
di sostitaire si joduro ° 


carenze ” chi l'capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti È giorni dell o: 
CRAND BOPELDRSBAISS sempre scor - che escendono soddisatscimo rilascio dì presente certifiento dle 04000 AL È i 
ET CASINO | turns atm t0,tig. È | Îonor del vero. Tiro S Meccatiro, Strada Furia, 48: 19 sotoseritto dicì i 28 Agosto 
= Toi aiuta — Dosi in SO oltoseritto dichiaro, per la pura verita, che essondomi s«rvio 
quverts toe lann68 {Pantoni © C, via dlla Sala. 0; Cacio Frba. Figli C Mardi = PAVIA o nia Cal Si jon 
EAU BROMOIODUREE'». Comini di Antonio. — FIRENZE, Roberta è Cia E Jo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendoini servitolé tano prima. e me no Bichiaro presto ssd mente com] 
lulu Do pre rio A dal” Signor ai ppt Pr imotano Sca Proprio ia Cani nr Giappone. } 
nine dov mantini, ne ho ottenuto un'pieno risultato, poiché dopo soli 5 i cl 
Lollo d'isbalation. ACQUE MINERALI D'OREZZA [pideni di’ unsione mi ritornarono completatento i capelli. ©. — | 10 sotioe : , 6 Agosto ASTA. 
| Mimes distractiona (Corsica) Fnaxczsco Manrirzzti, Impiegato alla REAL CASA|,,I0 Sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi sorvito 
| VALAIS SUISSE souvonti E savelf | || FERRUOOSE-ACIDULO-GAZZOSE è cARBONICHE addetto alla Guardarolo di S.M. il RE D'ITALIA. — [scopo desiderio: Tulti capa i agpont Amanti, ne otte 
a I 3 a Tutti mi 3 
È (Estratto dai Rapporti approvati dall'Accodemia di Medicina) lufttitamo quaio ope Pacio Fon, Guardi-p:rione dellgico ueione durnto 40 GIGTNI, e son bea lito di rilasciare al 


“ di N 
NB. On n'est admis quo sur production d'uno carta dali cre < L'Acqua d' Orezza è senza rivali; essa è superiore a 


tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati , i conval 


presente cortilicafo da valersene privatamente è pi 
0, via Cimabue, 


I 
Re Dexanss Eva 


e le persone indebolite' sono pregati a consultare i signor lo sottoseritta Aichiavo, per la verità, che esssndomi servito della — S.Marco in Lamis, 20 qu 
T NTANEA ETIOPIA || i e le ratio nodva ‘Prî ltalisna, preparata del Sig. Adamo SanticAmantin, nel, Volo cio la vostra Pomata comincio 4 Ire i suoi brad 
INTURA ISTA! | provenienti da debole degli organi mancanza di sangue è 'A_ ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unziore tiffetti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi capelli q 
specialmente nelle anemio e colori pallidi, [mo ntarono completamente i capelli. [uo not sono passati che soli 48 giorni. Mi suguro che in meno di 
Questa Tintura, tanto ositata in Oriento, che si rascomanda per l'èe_| @| Deposito in Roma, da Caffarel, 49, via del Corso; a Fi- Dichiarandomi sogdisfatto delia prova, rilascio, al suddetto Signorf50 giorni avrò messi i capelli. 
cate Tio ea nata Ia Oris Sie I EIÒLO cepoli CAAM Îl sovgt di Sesitoti, Sato Fest OI RR rmantini il presente certificato, onde ‘se ne possa servire pubbli To non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per q 


barba iù bello © stabili rioni di coloro dal biondo oscuro al 7 
più brillato nero. eran | e niatatenta. 
Seriita ia ROMA premo l'agenzia A. Taboga, via Caccistora, v_| “icmesioaIIT 


solo del Pozzo, BI. Tipografia dell'Opinione dirotta da Canvose Cres, 


sat Lxororvo Nocem, Orefice sul Ponte Vecchioche molti la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 acciò spet 
ig. Vincenzo Masetti-Fodi. [l'indirizzo di Francesco Moscio S. Sevaro, ci 


Confermo quanto sopra : Luia: Tonnmsi, Parruechiere. letta l'omata. — in appresso riceverà altro 
A a Î "ord 


